
. \ 
; • " ' • • # ; .r-: 

ANNO V - <c. e. pctS.) ti. 10 

I 

H 
ALPINISMO - SCI ^^>ESCURSIONISMO 

Gioved ì 16 M a g g i o 1 9 3 5 - . X t i l 

UFFICIALE per i iseguentl • 
sodalizi: 

Sez. dei C A M . di M I L A N O 
.. .. , ,. .. ROMA 
.. 1. ' •• f Aquila 
„ ,. .. .. Saluzzo" 

•UGETdi Torinó'(Sez. C.A.I.) 
Gr. Alpin. Fior di Roccia 
Sci Club C. A. 1. - Milano 
S, C Penna Nera - Mi lano 

- v: . . . . - ì . ^ ' » 

7 ? 

' "ti
fi-

' Ĉ  
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duailromila alDinisti heoeilelil col loro ̂ attrezzi 
a i p i e d l i c i e i i a G r i g o e t t a \ 

Quando dav'anux il primo an
nuncio di quello che ancora era 
Un progetto in embrione, erava
mo jHirtecipi dell'entusiasmo di 
chi lo aveva ideato e si preparava 
ad attuarlo, ma confessiamo che, 
pur appoggiando l'idea, non po
tevamo allora immaginare il suc-
censo che ha coronato, il 5 cor
rente, al; Piano dei Resinelli, la 
nobile 'ti^ziatìva. 

Basterebbe la constatazione 
più evidente: quella della enor
me massa di alpinisti •che vi ha 
partecipato: circa quattromila. 
La presenza di un Principe di 
Casa Savoia e di un Vescovo è 
venuta a dare la consacrazione 
più insperata a quello che, in ori
gine, doveva essere un rito sem
plicissimo, ristretto ad lina schie
ra di pochi rappresentanti della 
massa degli innamorati dell'Alpi
nismo. Ma ciò che più commuove 
è la. rispondenza pronta, generale 
di tutte'le associazioni, che rivela 
una fede religiosa 'profondamente 

.sentita dà tutti gli alpinisti e che 
non attendeva filtra occasione per 
manifestarsi in • módO'"così tangi
bile. E' in quésto si:* ha un'altra 
prova' dell'efficacia- della monta
gna nella sua funzione ,eletatrice 
ed esaltatrice dello spiritose del
le più nobili qualità dell'uomo. 

•La stampa quotidiana nazionale 
st è fatta eco con insolita abbon-
dansfi di spazia di questo rito 
che per la prima volta ha assiir-

, to importanza internazionale per 
.la presenza dei camerati svizzeri, 
pur avendo carattere regionale. 

In Inghilterra: ed in Irlanda,-
perfino, si è parlato di questa 
manifestazione: Infatti il Times 
del 7 corrente pubblica un esteso 

,. re.soconto^., mentr^e-x-, ?' In.t!'i>PT»!3 W t. 
di Dublino Se ne è interessato di
rettamente presso il Comitato or
ganizzatore, pubblicando anche 
fotografie. , 

/ / successo è certamente dovu
to all'originalità dell'idea. 

E' bensì vero che proprio nel
la stessa chiesetta dei Resinelli 
si era compiuta l'anno scorso la 
benedizione dei rocciatori lecche-
si, ma si trattò allora di cerimo
nia raccolta ed intima, ristretta 
ad un determinato Gruppo. Un 
altro precedente si avciìa avuto 
quattro anni fa in vetta al Rese
gone, presenti 400 escursionisti, 
anch'essi lecchesì. Non contiamo 
la benedizione delle guide alpine, 
che si ripete ogni anno a Cour
mayeur ed a Macugnaga. 

Quella del 5 maggio è In prima 
che abbia, nelle intenzioni dei 
promotori, un significato esten
sivo volendo comprendere nel ri
to tutti gli alpinisti lombardi. Si 
pensa, anzi, fin da ora, di pro
muoverla, per l'anno venturo, a 
manifestazione nazionale e pos
siamo darne senz'altro l'annuncio. 
Molto probabilmente verrà scelto 
un santuario <li montagna che si 
presti alla cerimonia, ad esempio 
Monte Beri<;o od altra località. 

E' doveroso infine ricordare chi 
per oltre un mese ha- dato tempo 
e lavoro per la buona riuscita 
della manifestazione, di cui è sta
to l'infaticabile, ardente, entu
siasta animatore e che, come spes
so succede ni modesti, è stato, 
completamente dimenticato nelle 
citazioni dei giornali: vogliamo 
alludere al signor Carlo Cavalli,' 
al quale vada, a nome di tutti, il 
ringraziamento più sentito del 
nostro giornale, che si è limitato 
al patrocinio delle iniziativa. 

Gaspare Pasini 

S. E. il Vescovo di Crema è sa
lito la sera del sabato ai Piani Re
sinelli, unitamente al sig. Cavalli, 
al comm. Acquati presidente della 
S.E.M., che rapiresentava il Fede-
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il GRUPPO ALPINISTICO 

"FIOR DI ROCCIA" 
di Milano 

effettuerà nella sua casa al Breil 

L i m O M i l l T O SOOAIE 
mil l BASE DEL [ERVIHO 

Gite ed ascensioni coUettWe. 
Tariffe speciali delle Guide Patentate 

del O. A.I. 
'Trattamento famigliare a carattere 

alpino. 
Viaggio in atitopiillman Milano-Breil. 
CHiiedcre alla Sede del Gruppo Alpi
nistico Fior di RoGOia • Via Torino 61 

schiarimenti e programmi. 

rale di Milano (il quale aveva da
to il suo plauso alla iniziativa con 
un nobile telegramma), al presi
dente della sezione di Lugano del 
Club alpino svizzero, al presidente 
Società Escursionisti Lecchesì e 
dello Sci Club Lecco. 

Nella serata tute il Piano, dai 
rifugi a.lle ville, agli aJberghi, al 
Parco della Rimembranza della 
S.E.I. si era accceo di luci policro
me ed il silente regno della inoh-
tagiia aveva assunto un aspetto 
quasi fiabesco. 

Ma il grosso degli alpinista si 
pottò su nelle prime ore del matti
no della domenica, affollando tut
te le vie di accesso. . 

Alle 10,30 S. A. R. il Duca dì Ber
gamo giungeva sullo epiazzo che si 
allarga di fronte alla capanna del
la S.E.L.-Mentre u n a fanfara a'.pi-
na intonava la « Marcia reale », in
contro al Principe, che era salito 
col suo aiutante capii. Giriodi, col 
comm. Alfredo Redaelli in rappre
sentanza del C.A.I. di Lecco, col ra
gioniere Gilardénghi in rappresen
tanza del federale di Como, si mos
sero S. E. Mohs. Franco, vescovo di 
Crema colle altre personalità pre
sènti. Una gran folla attendeva 
l'Augusto Ospite. L'incontro fra S. 
A. R. ed il Vescovo è «tato cordia
lissimo. Quindi il s'.g, Cavalli,, del 
Comitato organizzatore, dopo aver 
ringrazjato a nome del Comitato 
stesso il Duca di Bergamo per il 
suo intervento, ha presentato al 
Principe il comm. Mario Tedeschi, 
quale rappresentante del C.A.L di 
Milano e della vecchia guardia deU 
l'alpinismo lombardo. 
.. Il comm. Acquati, a nome di tut
te le società alpinistiche, disse bre
vi, parole'di ossequio air.augueto O-
Eipite j3 lanciò i l eaiuto al Re ed "al 
Duce. • • ' .. 

fi Duca d i ' Bergamo passò quin
di t ra due fitte ali di alfieri, ciié 
abbassarono in segno di omaggio 
le loro cento fiamme tricolori, ver
di, azzurre, inviate da tutti i so-, 
dalizi alpinistici- ed escursionistici 
della Lombajrdia, in loro rappresen
tanza. Si formò il corteo clie si re
cò alla Chiesetta alpina. Lungo il 
ji,eri;pr.«c>i^i-^SJepi'ita...siU ^pciiti - P «iiV 
cigli della strada, era scaglionata 
al tra folla plaudente al Principe 
reale; essa si accodò al coi'teo che, 
si snodò fluttuando lungo il sentie
ro montano. 

Altra folla attendeva impaziente 
attorno alla Chiesetta e rinnovò le 
acclamazioni che il corteo aveva su
scitato nella sua stìlata. Sotto il 
pronao era stato allestito l 'altare. 

Il Vescovo ha celebrato TUifficio 
divino, accompagnato con magnifi
ca fusione di voci da i cantori dèlia 
uSchola cantorum S. Francesco 
d'Assisi di Milano» che eseguirono 
brani e mottetti di musica classica. 
E le loro voci, fra le quali gli a-
cuti tenorili si alternavano e si 
fondevano con le note piène dei 
baTitoni e le gravi dei bassi, ave
vano riempito il silenzio della folla 
c!he assisteva reverente al rito sacro. 

Al Vangelo, il Presule dall 'alta fi
gura jeratica, lia parlato del.signi
ficato della cerimonia che etava per 
essere celebrata al cospetto di un 
Principe di casa reale, richiamante 
la presenza augusta delfamato So
vrano, onde « s'infervora nei cuori 
— aveva detto — il senso della no
stra fedeltà e'della nostra devozio
ne fino alla morte». 

Egli ha poi rievocato,, con felice 
accostamento, il « Sermone della 
montagna» sublime eintesi della 
dottrina cristiana, per sottolineare 
l'importanza della montagna nella 
vita terrena del Redentore. • 

Dopo essersTTèso interprete del
l'adesione alla cerimonia data dal 
Sommo Pontefice, che aveva invia
to la sua speciale benedizione, il 
Vescovo di Crema ha concluso il 
suo nobile discorso esprimendo <( i 
più fervidi voti augurali per la Pa
tria, per il Capo del Governo, per 
la augusta ed amata persona del 
nostro Sovrano, e per la sua dina
stia, gloria, vanto e idolo dei no
stri cuori d'Italiani e di cristiani». 

- La preghiera degli alpinisti 
Alla Messa seguì il rito della be

nedizione degli alpinisti e dei loro 
attrezzi. Gli scalatori si assieparono 
intorno al sagrato della Chiesetta, 
tenuto sgombro in quadrato dai 
rappresentanti delle forze amiate. 
Su un tavolo davanti al pronao era 
una corda ed una piccozza, a sim
boleggiare tutti gli attrezzi dei pre
senti. V 

Momento altamente suggestivo. I 
cantori con un vigoroso «declama
to» recitarono la preghiera degli al
pinisti d e t t a t a l a S. S. Pio XI, che 
dice: 

" itene dici, o Signore, queste In
ni, e bastoni e piccozze, e iiitli gli 
altri attrezzi qui presenti, affinchè 
chiunque ne faccia uso su gli ardui 
dirupi: dei monti, fra i ghiacci e le 
nevi e le tormente sia preservalo da 
ogni m'cidente e pericolo, è felice
mente arrivi in-vetta, e incolume 
ai suoi faccia ritorno. 

"Per Vintercessione' del Beato 
Bernardo, che volesti patrono degli 
alpigiani, e degli alpinisti, proteg
gi, o Signore, questi tuoi servi e ad 
essi concedi' che, mentre ascendono 
queste vette, possano anche al di
vino Monte pervenire. . 

" Per Cristo Signore nostro. Co
si sia ". — 

La preghiera è stata seguita da 
tutta la folla in compunto silenzio, 
mentre tra uno sdrucio della nuvo-1 

laglia "che avvolgevaNja Grignetta, 
appariva in un attimo H_. meraviglio
so merletto della "Cresta Seganti
ni", nel breve nimbo di un pallido 
raggio di sole. -

Terminato il rito, S. A. fi. il Du
ca di jìergamo ha consegnato alla 
guida più anziana delie montagne 
lecchesì, Giovanni Gandini, sul cui 
petto brillava l amcdag l ìa d'argen
to, al valor civile, una corda da' 
montagna, simbolo'della prudenza, 
ed una piccozza, simbolo dell'auda
cia, l 'augusto Principe ha dato al 
balilla Edy Valdameri che a soli 
otto anni sul percorso Corviglia-St. 
Moritz conquistò il campionato del 
mondo giovanetti di sci p e r i i 1935 
e gli appuntò sul petto una meda
glia d'oro offerta dal Gruppo alpi
nistico'«Fior di Roccia» di Milano 
per la memorabile iniipresa compiu
ta dal giovanissimo sciatore. ^ 

La cerimonia era finita. Mentre 
la masea degli alpinisti lentamente 
si scioglieva, il Princ pe, il Vescovo 
e le autorità ritornarono alla ca
panna della S.E.L. eostando davan
ti al Parco della Rimembranza do
ve sono ricordati i Caduti in guer
ra della gloriosa ; società .lecchese. 

• s { , ' .. .- ~ •• - -, -• - , ' -, 
il Vescovo, nonos)>inte Torà tarda, ciatori, ' Clìlb Alpino Accademico, i 
discesero subito m piano. Prima 1 Sci Club Gallarate, C.A.I. Gallara- " 
che il Duca s i 'a l^ntanaese Riccar- te, C.A.I. Merate, C.A.I. Sezionfr S. 
do Redaelli, a nome della S.E..L. g l i , E. L., C.A.I. Sezione di Bergamo, 
fece omaggio d i 'u j .a lbum di splen 
d:de'fotografie.della zona. .̂ 

Rimase ai ResiLteUi la massa dei 
convenuti che volie^conJoiidere per 
qualche ora il su^'tcol grande re-
•5lpiro delia montagna elle, quasi 
crucciosa, aveva .calato i sUoi arditi 
pinnacoli. Je sue tuglie sottili sotto 
un velo di brume,yorse per ammo
nire che le sue ^^ìètte sono degne 
della conquista C'.T; pochi ànimoei 
dai garretti d'acc]aip e dal ' cuore 
temprato ^^iutte k ^ m v l i ^ ^ n ^ d . ^ ^ ^ ^ ^ ; . . g , - ^ y ^ ^ 
Le associazioni^ t!f:erveTiute: . merciale, G. È. Salmoìraghi, G. E. 

Diamo l'elenco j;i>nipl,éto. delle as 
sociazioni e gruppi, chevpartecipa-
rono con gagliair^tto e twn rap
presentanze alla...cerimonia : • -
• C.A.I. Mantova,, E.A.I. Busto Ar-
slzio, C.A.I di Le|nanoi C.A.I. di 
Desio (13 sottoseii'ìorii), C.A.I. di 
Lecco; C. A, Svizzero Sezione Tici
no, C.A.I. Brescia,'tG.U.F. Brescia, 
C.A.I. Morlìegno. ijez.onè Monte O-
limpìno (Comoj, C'A.L Como, Pizzo 
Badile Como, Assouìaz. Esperia Co
mo, Società Escunsionisti L. Biseo-
lalj Cremona, CASI. Monza, Gio
vani Escursionisti- Monzesi, C.A.I. 
Crema, A.N.A. dì Crema, Soc. E-
scursionisti Cremai; .Società Alpina 
Operaia Lecco, Giuli Alpino'Operaio 
Como, C.A.I. Sezune Valtellinese 

Associazione Escursionisti Atalanta 
Bergamo, Società Escursionisti Ca-
lolzio Corte^ C.A.I. Varese, C.A.L 
Carato Brianza, C.A.I. Cremona, 
C.A.I.-Piacenza, C.A.I. Pavia, Sci 
Club Alaelianico,' Gruppo Escursio
nisti di Bususchio, C.A.L- sezione 
di Villaeanta. 
Società milanesi : • 
G.A.M., C.A.IM., Narciso, Bucaneve, 

Società Alpe, G. E. Flora Alpina 

Dopo alcuni niinuti di srista nella I Sondrio, Fascio Giiivanile di Com-
capanna, tanto il Principe quanto i battimento di LeccoiManipolo Roc-

• • ( . ' 

Vittoria. Sci Club Rionale Carlo 
Delcroix, Sci Club Rionale. Ci-espi, 
Sci Club Rionale Oberdan, Sci Club 
Rionale Mlissolini, Sci Club Riona
le Baracca, Sci Club Rionale To
no.], Sci Club Rionale Cantore, G. 
U. F. di Milano. C.A.I. Milano, S. 
A. M., S.E.M.. (}. E.:Varrone, E-
manuele Filiberto,' Primalba, *rup-
po escursionisti Tinloretto, Dopola
voro Decenna'e, Gruppo Escurs'o-
nisti Fior di Monte. 

Forze armate: , 
Reali Carabinieri, Finanza,' r».o 

Alpini, Caccatori Confinali al co
mando di un Capitano. 
Comitato organizzatore : 

Carlo Cavalli, Padre Antonino 
Bianchi, Gaspare Pasini, diretto
re de «Lo Scarpone )).-

\ r 

Durante la celebrazione della S.. Messa al Piano dei Resinelli 

- LA VALUTAZIONE DELLE DIFFICOLTÀ 

Crescendo di disnioi i i e di inieresse 
Gasparotto precisa... -

L'artKiolo ^di Giannoni ha pro
vocato una lettera dalVavv. Leo
poldo Gasparotto ed un jiltro ar
ticolo, a tono polemico' piuttosto 
personale, di Giovanni De Simoni. 
lUprodi:iciamo integralmente la pri
ma: 

« Leggo sul iiuiiiero 1 inaggio d3 
« Lo Scarpone »', nell'articolo del 
eig. P'ranco Giannoni la seguente 
frase ; « Gasparotto dirà che sulla 
dirit tura della punta Walker (ten
tativo 1928) trovò difficoltà sino 
al quarto grado » ciò 'riferito- ad 
un tentativo di asceneione della 
parete nord delle Grandes Joras-
ses. Non per entrare in polemiche, 
m a ' p e r ristabilire la verità e so
pratutto per non incorrere in er
rori di valutazione, ci tengo a. di
chiarare che io non ho mai voluto 
valutare, in rapporto alla scala 
delle difficoltà, la parete delle Jo-
rasses. Soltanto una volta, inter
vistato da Vittorio Varale, ho det
to quanto vado a precisa'.'e e che, 
è chiaro, non costituisce valuta
zione. " 

Nel tentativo del 1928 noi ab
biamo proceduto in due cordate : 
una composta dalle guide Aianand 
Charlet ed Evaristo Croux, l 'altra 
da Alberto Rand Herron, . Piero 
Zanetti ed il sottoscritto. Fino a 
circa 40 metri dal punto massimo 
da noi raggiunto abbiamo proce
duto cosi divìsi, senza incontrare 
difficoltà gravissiime, quindi, al-
l'incirca, di quarto grado. A que
sto punto invece la parete ci op
pose un primo seriesimo ostacolo 
e per economizzare un tempo pre
zioso il solo Aiimand Charlet pro
cedette in arrampicata aggirando 
naturalmente le difficoltà maggiQ^-
ri. Si portò a circa 25-;i0 metri 
sulla nostra verticale, e altri tre 
membri delle due cordate, tra cui 
il sottoscrìtto, salirono per la. ver
ticale stessa, si ripete, allo scopo 
di risparmiare tempo, e natural
mente aiutati dalla corda dì Char
let. 

Naturalmente incontTando,. con 
questo sisteana, difficoltà eetrerrie. 
Quindi il solo che possa parlare 
di valutazioni è Armand Charlet 
perchè gli altri, si ripete, hanno 
affrontato la parte più difficile in 
condizioni particolari. 

Si rnunc iò alla prosecuzione del
l'impresa per ragioni indipendenti 
dalla difficoltà incontrata.' 

Ilo voluto-precisare quanto sopra, 
ripeto, non per entrare in polemi-
chs ma esclusivamente, anzi, per
chè non sì interpretino in senso tinui per alcuni mesi a. pubblicare 

sìoni compiute da stranieri sulle 
nostre montagne. Ora aggiungo che 
ò necessario clic il C.A.I. si assuma 
il compito di raccogliere ad ogni 
fine stagione le notizie (quanto più 
precise possibili) di tutte le prime 
ascensioni compiute e sopratutto 
ne curi l'immediato a4fprezzaniento 
d'importanza, affinchè non si coii-

non voluto alcune mie parole. I da ogni parte a grossi titoli ascen-
Grato deH'ospita'ità che mi vor- ' sìoni secondarissime e di scarso 

rete accordare sul vostro apprez
zato giornale coi migliori saluti ». 

. . . e De Simoni polemizza 
De Simoni nella sua risposta a-

vanzn varie osse n'azioni, premet
tendo che non vuol replicare perso 
nalmente a Giannoni, ma ribatten
done alcune affermazioni: Dice, fra 
l'altro che « per il secondo, capo
verso gli sono in debito di ricono
scenza giacché ha riportato inte
gralmente una mia frase mo'to ini-
pórtante. Ci tenevo proprio che i 
lettori l'avessero a rileggere! 

Terzo capoverso :' Quando si Vuo
le adombrare qualchecosa che non 
si ritiene opportuno dire aperta
mente (e che è inala fede dubitare 
che altri non saippiitho, data la loro 
coiinnne notorietà)^ si usano frasi 
corrette, alt'rimentì c'è da aspettar-
s' elle qualcuno protesti, come pel 
caso presente, ài quale ha fatto 
cenno anche Tànesini (non gli pre; 
metto titoli perchè a lui, se non 
erro, non devono piacere... gli sci
roppi). Al quale ing .Tanes in i ap
profitto per dire che ho preso atto 
con compiaciménto della sua rietpo-
sta e che condivido le sue affer
mazioni ad eccezione della possibi
lità" di una base unica' per le di
verse scale delle difficoltà. 

Dato e non concessò che il Gian-
noni_avesse voluto scagliarsi contro 
la faccenda del Golden Throne, non 
doveva coinvolgere tutte le imprese 
su ghiaccio. Che penserebbe i r col
lega se, per adombrare l'eeageràta 
valutazione dì qualche scalata do
lomitica, mi mettessi a denigrare 
le Dolomiti e tutti ì valenti alpi
nisti dì quelle "zone. 
• La questione deg^i « eleìichi'ùffi-
ciali » è molto importante e vai la 
pena di (fare un'ampia parentesi 
alla presente.^, diatriba.per tratta
re cose che ritengo di più vasto 
interesse e dì-maggior utilità; 

Elenchi ufficiali delle prime ascen
sioni. -

Già nel numero ' del l.o marzo 
u. s. ho avanzato una p'i'oposta clie 
qui preciso e completo. Dicev'ò al
lora che sarebbe utile il C.A.L cu
rasse dì render note le prime ascen-

valore (soltanto perchè bene spa 
rate la prima volta da qualche gior
nalista di nessuna competenza) e 
si passino- in 'seconda-linea quelle 
veramente importanti. E' ovvio che 
le altre pubblicazioni più o meno 
alpinistiche che dovessero riportare 
relazioni, notizie ecc..'. potendosi u-
nìformare all'apprezzamento del 
C.A.I. non dìrebtero balordaggini 
e darebbero apprezzamenti esatti. 
Val la pena dì fare esempi?, .. •.'• 
. Credo di no; ma non so resistere 
alla tentazione di citare una rela
zione apparsa su «La Gazzetta del
lo Sport » dello scorso ottobre, pe r 
una scalata di sesto grado (cre
do non più rimasta fra le cinque 
conservate dal severo crivello e dal
la valente perspicacia del collega) 
in cui 6i parlava, fra le altre mira
bolanti avventure, di... sassi che 
rimbalzavano sui lastroni,, stra
piombanti (!) Che tipi.cattivi quei 
sassi, eh? 

Oppure alla relazione di una pri
ma sul « Gimon della Pala » con 
rimmancabiie epiteto di « direttis
sima » in carattere niaiuscolo, a 
ben significare per gli alpinisti in
telligenti che quella è la più stor
ta tra le molte vie aperte per arri-

,vare a quella vetta! 
Un asipetto,'forse il più evidente, 

del disordine attualmente regnante 
è l'elenco delle asc. di 6.o grado. 
Dopo che ne furono piibblicate mil
le ed una l'ste tutte differenti, gli 
alpinisti se ne videro comparire 
una (sbagliala anche queUla) sulla 
sulla Rìv. mensile del C.A.I;, rica
vata dal Foglio d'Ordini del P.N.F. 
Non sì aveva forse il diritto di ri-, 
tenerla uifficiale? A quajndo si do
vrebbe aspettar* per sapere qual
che cosa di preciso? 
• E' perciò ingìustifioató quel cate
gorico no di Giannoni. 

Sebbene ogni «ben pensante» ri
tenga che non" sì possano classifi
care imprese di 6.o grado sul 
ghiaccio non essendone esistita.una 
scala, cionondimento voglio richia-

jmare quanto già esposi nel cit. N. 
del 1.0 niai-o, e cioè che (anche se 
l'oiHincìazìone dell'airi. 3 è irvfclice) 
lo spìrito della legge intende ine-
qui\ocabilmente premiare gli atlè
ti-alpinisti per prime asc. all'estre-

iho limite del possibile. Que-sto e-
stremo limite esiste pure-su ghiac
cio, cioè anche dolvie non vi sono 
scalate con l'etichetta <i6.p- gra
do ».~ - • 

Ala-fortìe ho trainteso la questio
ne del censo! Il collega vuole pro
pagandare un nuovo metodo di va
lutazione di.cui cPirchiamo di dare 
una pallida idea al lettore. 
G.ogràdo: Cima Tosa, salita dopo 

aver percorsi 150 km. di stradone in 
bicicletta, aver raggiunta la base 
senza cibi ' (perchè l'atleta h a " le 
scarselle vuole ») e aver, dormito 
all'addiaccio. 
,.,\.Sffrfido e..,.,,anche menoa.-('rflnr 
'lie's iorcàses - Parete N - dopo 
a- er spendai chiato per 15 giorni 
in un primo albergo di Chamonix, 
esser ealiti in , t reno a Montanver.s, 
aver usato dei portatori sino al ri
fugio ed aver prima della salita 
comodamente pernottato nelle cuc
cette elastiche del Lcchaux. 

Quanto ai quattrini sarà, meglio 
non parlarne! «Quando non ce n'è, 
non ce n'è » come dice la canzone. 
In questo mondacelo non si fa pro
prio aliente senza di quelli! Ma cre
do che lo sapesse già M.r de. La 
Polisse e un po' più vicini a^noi 
anche chi per correre all 'Arena de
ve-comperarsii le mutandine! 

Ma" il camerata Giannoni ci fa 
un'eccezione;, le spalate dolomiti
che dove,"'. . . basta il valore perso
nale! ». ' •-, . -, 

Ciò che più -che tutto mi h a im-, 
pressionato è però... la rivelazdonfi' 
sulla riiutabilità delle pareti di 
ghiaccio. Io che ho visto la ben no
ta liscia parete del Gran Zebrù e 
che conservo fotografìe di molti 
anni differenti, non sto più nella 
pelle d'andarla a rivedere perchè.... 
non si sa mai! 

Chi mi.assicura che " in una set
timana » sìa diventata « un grovi
glio di seracchi, di crepacci » dove 
la neve «cor^'o a torrenti, ecc., ecc.! 

Per le signorine (non so quanto 
citate à proposito) non dubiti il ca
merata, che anch'io nutro simpa
tia... e 'ho sempre sostenuto che in 
montagna ed stanno molto bene e 
possono praticare del iviero alpini
smo meglio di tanti... 

E finalmente... c'è anche qualche 
cosa in cui da buoni amici, andia
mo perfettameirite d'accordo; . al 
punto che m i permetto di far mia 
,alKincir{»..4a..*'ua .iliiiaJe..;̂ .-:-̂ ,.:.,™.,-,.'.,, 
• II...'noi due parliamo un linguag
gio troppo differente per sperare 
d'intenderei »: iMa non dico « pian
tiamola li » perchè voglio lasciare 
all'egregio collega Ig^ soddisfazione 
dell'ultima parola. Per me, faccio 
formale promessa che qualunque 
cosa mi risponda: «tamquam sur-
dus, non d)itdìvero». 

Domenico Rudatis ci scrive che 
prossimamente ci irivierà il segui
to del suo articolo sul problema 
sportivo, con qualche accenno alla 
estensione dei criteri generali di 
valutazione, affermati in alpini
smo, al campo sportivo. Questione 
importantissima cui, ha sfiorato il 
significato nella fine del suo studio 
sul II Riconoscimento del sesto gra
do » nella rivista mensile del C.A.I. 
yon può farlo ora, essendo proprio 
in questi giorni occupatissimo per 
terminare un volume n Monti e val
li bellunesi», che viene pubblicato 
dalVIstituto Geograficvj^ De Ago
stini: . ' . 

Le difficoltà e i . . . chiodi 
Gustoso è lo scritto pervenutoci 

dall'arrampicatore lecchese in.... 
pensione, cui abbiamo fatto accen
no lo scorso numero. L'anonimo 
K Scarpone i> io ii;Ltitola con un du
bitativo « Sassi in piccionaia : sca
la delle difficoltà o difficoltà delle 
ecale? Eccolo: 
.- Un po' che sì discuta ancora sul
l'annosa quistione e giungeremo a 
questa paradossale conclusione: che, 
stabilita {finalmente la « scala ». per
fetta 0 quasi, bisognerà ricomincia
re da capo percihiè ciò che ai fortuna
ti ideatori della.stessa sembrava ie
ri «difficile» o « estremamente diffi
cile» non lo sarà più al momento in 
cui sarà applicata nella pratica. 

Avverrà, cioè, come per le enci
clopedie troppo fàragginose, le qua
li, una volta compiiate interamente 
e pubblicate, cessano di essere tali 
perché non riflettono più ì molti ri
trovati del progresso maturato du
rante la troppo laboriosa gestazione. 

E' tale, infatti, e cosi rapido lo 
sviluppo della tecnica d'arrampica-
anento che anche a pochi mesi di 
distanza, una scalata, che sembrava 
dover restare privilegio di pochi e-
letti, viene atCfrontata con simpati
ca disinvoltura dagli allievi. Allie
vi di... sé stessi magari; il che vuol 
dire, in parole povere, che tale svi
luppo è ancora più rapido e sorpren
dente di quanto non" seimbri.. 

La storia di questi ultimi anni è 
assai sintomatica in proposito. Quan
te volte non s'è sentito annunziare 

vittorie prodigiose, che parevano a s 
solutamente impossibili e Che pò'co 
dopo vennero ripetute da arramipi-
catori ignoti, o qua^i ! • l quali, ' in 
qualche caso, hanno poi espresso dei 
pareri poco edificanti. 

— Come l'avete trovata questa fa
mosa scalata? 

— A dire il vero mi ha deluso un 
po'... 

— Però è sempre un buon « sesto 
grado?» 

— -Per mio conto ritengo più dif
ficile quella di « quinto grado sulla 
parete.... 

Altre volte capita anche di trovar
si di Jtronte a reticenze assai curiose. 

— Avete potuto vedere il tale Jri 
parete? Come avete trovalo il s'uo 
modcrdt'proraaeruT'. "• " .-- '•.< 

— Non Ilo notato niente di straor
dinario. In qualche punto, m'ha fat
to nascere dei dubbi... 

Se poi si cade sul discorso dei 
«chiodi» ia faccenda può- assumere 
degli aspetti assai buffi. E' proprj/). 
vero che si piantano —: comc-^q'ual-
cuno" h a detto e scritto "— per dare 
l'illusione della sicurezza? Nop sem
brerebbe, al sentire ì colpi insisten
ti e non eerto flac-clii, che il mar
tello del rocciatore assesta sul «ca--
vlcchio» di ferro «scelto» d i e gli: de
ve permettere di procedere. 

Cari signori, bisogna essere fran
chi- i chiodi si piantano solidamen
te e proprio nei punti in cui un ac
cenno di fessura o altro dà la certez
za di-una succiente penetrazione. 
Ciò è pacifico e assai giudizioso, del 
resto. Si darà, qualche volta, il ca
so di dover procedere ugualmente, 
ma anche allora-si faranno i debiti 
conti con i chiodi precedènti e la 
relativa corda di sicurezza. Sarebbe 
temerario, per non dire pazzesco, 
trascurare simili precauzioni. 

Ma ciò rientra nella buona- è re
golare tecnica- d'arrampicamento e 
viene insegnato con cura dai buoni 
maestri.-' : 

Ciò che, invece, fa dubitare della 
serietà di certi arrampicatori' e del 
valore del loro giudizi nella precisa
zione delle ditfìficoltà incontrate, è 
l'abuso che si fa dei chiodi stessi. 
E qui mi casca proprio l'asino. Am
messo l'uso si deve o non si deve 
tener conto del loro numerò? Per
chè, in fondo, c'è una constatazio
ne da fare; antipatica per certi aspet
ti, ma altrettanto necessaria. Si tro--
vano troppi « sesti gradi» o, meglio, 
si superano con troppa facilità e a 
ripetizione. Se fosse vero che i chio
di si piantanoin condizioni di « non 
sicurezza » con tutte le arrampicate 
.«estremamente difficili» che i nostri 
attivi e volonterosi, giovani compiono 
settimanalmente. e un po' ovunque 
lungo la catena alpina e appennini
ca, si dovrebbe, lamentare qualche 
infortunio di più.-Fortunatamente non 
è... così,; jT.jedQ, Datò c/lie, una.-bu^nn, 
spiegazione -ael 'faffo'"la prtrèb'befo': 
dare i negozianti di -«chiodi». E' vé
ro che la gran parte vengono con
fezionati dagli stessi interessati, fra 
i quali non mancano i buoni fab
bri.... 

Un conclusione, sarebbe desidera
bile che nel compiere le loro arram
picate e' nell'annunziarle, gli scala
tori tenessero presente ohe un «se
sto grado» non è più tale se al pò-, 
sto di 10 chiodi se ne sono piantati,' 
sia pur malamente, 20 ò 30. 

Come tener conto di ciò? E come 
si fa a conoscere la verità «vera» 
su questi nei, piccoli per certuni, 
importantissimi per altri? 

•Ecco una grave i diiflticoltà nella 
precisazione della famosa e, forse, in
trovabile perfetta «scala delle diffi
coltà». 

Come superarla? 
Lascio volentieri ai più competen

ti in, materia l'ardua, insposta. 
' SOAIRPOiNE 

?? per oggi, basta. 

• : • ! 

r:ir 

• « • . l ! 
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La neve 
Permangono le eccellenti condi

zioni dello strato nevoso ad alti
tudini sui 2500 metri ed altre. Mol
ti passi alpini sono tuttora ostri i-
ti. Verso ì'8 corrente si sono re
gistrate altre cadute di neve nel 
Trentino.. Il passo dì Campo Carlo 
Magno, fra 'Madonna dì Campiglio 
e Dimaro, ;è tuttora bloccato dii 
circa un metro di neve. 

I membri della spedizione alpinistica 
in Groenlandia ricevuti dal Re 

S. M. il Re ha ricevuto la matti-
ira del i corrente, al Quirinale, i 
membri della spedizione alpinisti
ca italiana in Groenlandia: conte 
Leonardo Bonzi, 'marchese Gherar
do Sommi Picenardì, avv. Leo
poldo Gasiparotto, conte Luigi Mar-
tìnoli e Franco Figari, con i quali 
si è intrattenuto sui particolari 
della^'spedizione stessa. 

E r r a t a c o r r i g e 
Lo scorso numero, in prima pagi

na, nella notizia riguardante l'assem
blea del Club alpino francese abbia
mo puibblicatò che è stato nominato 
socio onorario il prof. Denelli. Trat
tasi, come certamente i lettori avran
no capito, del prof. Giotto Dainelli, 
il noto accademico d'Italia, che tan
te benemerenze vanta nel campo 
scientiifico. geografico ed alpinistico 
nazionale. 

Madonna di Campiglio 
I X ^ I I ^ I ^ I T I DI BRENTA Stizione ferroiiiria Trento 

Autocorriera gior. da Trento 

SOLE radioso che splende da un cielo bleu. 

NEVE abbondante— farinosa - la" véra neve, gioia degli 
sciatori sulle immense distese ondulate o 4 0 itinerari sino ai 3000 
metri. T u t t i gli sports invernali. Scuo la d i sci (4 professori pat.) 

ARIA purissima dell'alta montagna. 
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1 
LO SCARFONE 

CLUB ALPI NO ITALIANO 
S E Z I O N É DI M I L A N O 

Lo svolgimento della (oppa del Cevedale 
JNella pili toella zona sciistica del

le nostre Alpi, l'alta Val Martello, 
con tempo leggermente nebbioso in 
alto e. coiporto in basso, 'con neve 
ottima si è conclusa domenica 5 
maggio la ul.a Coppa del Ceveda
le» gara nazionale, combinata di 
fondo e discesa, organizzata dallo 
Sci Cluij Milano. 

Questa nuovissima gara, dal suc
cesso della prima manifestazione 
che ha raccolto in Uzza sciatori 
completi sia che appartengano al
la categoria maestri che alle guide 
e portatori, all'Esercito, ai valli
giani ed ai cittadini, si ripromet-
te una crescente adesione ed un in
teresse nei iprossimi anni. 

La formula nuova che permette 

dì Bormio, Solda e Martello che 
vigilavano sul ghiacciaio comple
tamente equipaggiati. 11 tratto 
basso nel bosco era guardato pure 
da un direttore con numerosi e vo-
:onterosi sciatori dello Sci Club Ce-
vedale di Val Martello. Le bandie
rine, dello sipeciale tipo iiStelvio», 
erano disseminate assai numerosE 
e disposte in modo scrupolosissì 
mo. 11 servizio medico consisteva 
in diversi iposti di soccorso, con 
slitte, barelle e cassette di medi
cazione, dislocati sul percorso ! 
l'inali mano a mano ripiegavano 
dietro ad medico sciatore che scen
deva subito dietro i concorrenti. Il 
medico locale era all 'arrivo. Gli in-
duiuienti dei partecipanti erano eta-

L'adunata dei concorrenti alla Capanna Casati 

di giudicare della tecui::a coniiples-1 (i porta'" il mattino all 'arrivo, ifi 
siva di uno sciatore, riassunta nel-1 modo die li trovassero non apipe 
le varie epocialità. incontrerà cer-1 na giunti al traguardo, 
tamentc vaste adesioni nei com.pe-
tenti i quali rimpiangono che la 
eccessiva specializzazione di questi 
ultimi anni abbia fatto perdere di 
mira lo scopo essenziale deile gare 
e delle sciistiche: la graduatoria 
dei valori dal punto di vista scii
stico, la selezione degli sciatori ipiii 
conrphiti. 

11 cnricetto nordico delle gare di 
ftjiido pianeggianti non rappresen
ta la mentalità a'ipina cui meglio 
si adatta lo sviluppo della gara (U 
tondo basata su uguaglianza di 
tempi in salita, in piano, e in di
scesa, conn.' è la caratteristica del
la " Coppa del Cevcdalc ». 

La gara, basata su tali criteri, 
ha ipermo.sso ai migliori sciatori di 
mettersi in luce e, data la.difficol
tà del peri'iivso, clie non cousiglie-
remio certo a iprincipiaiVti od a gio
vani iprivi di grande allenamento 
'ed ès'ptì'ienza, ha pei-messo di faif 
una classifica che risponde vera
mente a tale nome. 

Il iiercorso, bellissimo, si inizia
va, ipartendo dal piazzaletto davan
ti al Rifugio C. Casati al Passo del 
Cevedale (ni. ;ìi.'GI)) con una salita 
che, superando circa trecento me
tri di dislivello, portava i concor
renti sul p'aiioro sotto la sella del 
Cevedale a m. ;!r)70 cirJa. L'na por
ta lia aggirarsi ed un controllo h 
ritDi-navauo, con uniforme e velo
ce discesa, al Rifugio Casati, dove 
ij)icgando alia loro destra, attrave)'-
so due porte jiei' schivare una lar
ga crepaccia, scendevano per la n-
iiiforme Vedretta Lunga, verso l'ul
timo salto dc'l ghiaccia'o che tro
vasi piinia di arrivare fil Lago dei 
netriti. 

Univi, ipei' evitare il tratto ecce.s-
six'aniente riipido ilei salto, i con
correnti dovevano passare per al
tre due iporte ohl)lìgate che serviva
no a diminuirne la velocità e ad e-
vitars pericoli. 

C.iunti al lago, dopo un 'al t ra leg
gera disccs.'i, risalivano per poco 
sino sopra il Rifugio Dux al quale 
scendevano eseguendo uno slalom 
naturale concluso con un « corr:-
doio" perfetto. 

Si avvicinavano così, ipassando 
sotto il rifugio, alla ipàrte più com
plessa del percorso, ih bosco. Era 
questo segnato in modo, attraver
so la mulattiera, le ipiaiito, due 
ponticelli ed i sassi, da 

Particolarmente fu studiata l'ora 
51 ù adatta per la partenza che, in 
effetto, risultò assai indovinala 
contribuendo di molto a rendere 
niiili gli incidenti. 

All'organizzazione attese il Cav. 
Luigi Fluniia.ni con quella compe
tenza ed energia che lo.distinguo-
no e fanno di lui il tecnico piìi ap
prezzato nel campo delle gare al
pinistico sciatorie. Egli fu coadiu
vato s[)ecialmcnte sul posto da! 
fratello Rag. Carlo e dal Conte Dr. 
.Marcello Marazzi, dal Colon. E-
•iiiilio Pi'iiati di '.Merano, da Enrico 
Facchini di Rolzàno, dal Doti. Sil
vio Saglio, vero ideatore della ga
ia, (la Ennio Buttura di Laces, 
Presidente dello S. C. Cevedale. 11, 
maestro di sci signor Ladislao | 
Gyurky ed il sig. Carlo'Haf eie fu-, 
cono gli organizzatori locali assai . 
apprezzati e solerti. . j 

Tra i Ti\olti sciatori milanesi in- j 

corno (2151 Heg-̂ '. iFant.) in- 1,08.24.2; 
10. Eder Federico (Soc. Sport. Mera
no) in ore 1.09.00.4; 11. Gyurcky Ladi
slao (S. C. Cevedale) in ore 1.1,2.16.4; 
12. Pircher .Adolfo {S. C. Cevedale) 
in ore 1.13.47.1; 13. Klockner Otto-
maro (S. C. A'velengo) in ore 1.14.15; 
14. Reistadler Ottone (S. C. Solda) in 
ere 1.15.24.4; 15. Zirske Alberto (.S. C. 
Solila) in ore 1.16.56.1; 16. Marazzi 
Marcello (S. C. Cai Milano) in ore 
1.20.32.4; 17. Hober Carlo (S. C. Cai 
-Merano) in ore 1.22.26.4; 18. Biella 
,\ldo (Gruippo Fase. .Mussolini - Mi
lano) in ore 1. 31.09.4; 19. Mazzuiochel-
li Luigi (Gruppo Fase. Mussolini -
•Milano) in ore 1.41.42. 

Classifiche per calcijoraeG 
Maestri di sci: 1. Sertorelli Cesare 

- Bormio, in ore 1.03.14.4; 2. Gyurcky 
Ladislao - Martello, In 1.12.16 

Guide e portatori : 1. Compagnoni 
.Mario - Bormio, in 0.54.58; 2. Serto
relli Stefano - Bormio, in 0.57.14.4; 3. 
Compa!,a:nnni Aristide - Bormio, in 
n.,58.11.3; 4 SpechtenHianser Luigi -
.Martello, in 1.08.19,4; 5. iHoistadler Ot
tone - SoUUi, in 1.15.55.4; 6. Zirske 
.Alberto - Solda, in L16.,56.1. 

Militari: 1. Cenimi Silvio. 231 «egg. 
Fanterìa, in LOS.47.2: 2. Mafezzoni 
Giacomo, 231 Reig'g. Fant.. in 1.08.24.2. 

Sci Cini): 1. Hoerigl Carlo - S. C. 
Cevedale in 1.03.04.2; 2. Gilli Erman
no - Soc. Sportiva Merano m 1.09.00.1; 
3. Eder Federico , Soc. Sportiva Me
rano in 1.07.53.3: 4. Pircher Adolffo, 
S. •". Cweilnlffn 1.12.47.1; 5. Kilo.ck-
ner Ottomano, S. C. Avelengn, 1,14.15: 
•••. Marazzi MarceC'o, S. C. .C.A.L 
ALlaiio i.n 1.20.32.4; 7. Hober 
S. C. Cai'Merano, in 1.22.26.4. 

Giovani Fascisti: 1. Biella Aldo, 
Gruppo Fase. Mussolini, Milano, in j coled) 5 Giugno.; 
1.:M.09.4; ?.. Mazzucchelli Luigi, Fasci 
Mussolini, Milano, in 1.41.42. ' 

Tempi parziali del tratto in salita: 
lìiifiigio G. Casati {m. .3269) - Quota 
3770 del Cevedale: 1. Comipagnoni 
Mario in 15'49"; 2. Compagnoni Ari
stide in ]5'54"; 3. Sertorelli Stefano 
in 17'48"; 4. Hoerigl Carlo in 18'15"; 
'1. Sneclhtenhauser Luigi wi 19'28"; fi. I 
Maffezzoni Giacomo in ]9'42"; 7. E-1 
der Federico in 20'; 8. niella Aldo, 
in 20'04"; 9. Gyurcky Ladislao m 20' 
05"; 9. Gilli Ermanno in 20'05"; 11.1 
Cenini Silvio in 20'15"; 12. Mazzuc-! 
cbelli Luigi in 20'35"; 13. Pircher A-1 
"""•" l'Jv?!"''̂ "iL= l1-rJ^i°„'"Ìmo,*';!*in"lv ! • Comitirn A - Sabato 25: ritrovo 
no 111 2140 15. /.irscke-Alberto in al „ ; „ „ „ , „ ,-ìv,„..,i„,. ^n,,r>*!rrn.r.\ nra 
49"; 16. Reinstlader Ottone in 22'50"; Puzzalo Obcidan (Puntigain) ore 
17. Sertorelli Cesare in 23'45"; 18. Ma- 1^; ipartenza in autobus ore I4,.i(); 
razzi Marcello in 25'40"; 19. Hober arrivo al Giogo, della Presolana 0-
Carlo in 28"; 20. Bernabò in 28'30". Ire 17,30; sistemazione all'Albergo 

Tempi parziali del tratta di d(',sce-1 Grotte; pranzo [ liberò; ipernotta-
sa e piano. Quota 3370 del Ceveda- ' mento, 
le - Albergo Giovaretto (m. 1828): 1. 
Compagnoni Mario in 39'09"; 2. Ser-

Escursione al Monte Lepone (m. 2610) 
8 - 9 Giugno . 

Quota d'iscrizione L. 13: com-
.prendénte la sola colazione, vino, 
servizio. 

Chiusura delle iscrizioni: merco-
Pifanzo e pernotta- ! ledi 5 giugno. 

La Comitiva -^Sabato 8 Giugno: 
Pari, da Milanol (ferr.) ore 14,32; 
arr. a Dervio e fpart. a ipiedi ' ore 
10,26; arr. al Rofcolo Loria (metri 
1463) ore 20 " 
mento. ~ • j 

Domenica 9 Giugno: Pari , da 
Roccolo ore 4,30j arr. in vetta al 
Legnone (m. 261(1) ore 9; iRart. dal
la vetta ore 10; i-itorno al Roccolo 
ore 12. j 

Quota d'iscrizione L. 32 - com
prendente: pranzo, alloggio, cola-
'.ione, vino, servizio. 

Chiusura dellel iscrizioni: appe
na raggiunto illnumiero massimo 
li 17 parteciipanfi. 

Il.a Comitiva -\sabato S Giugno: 
Part. da iMilano^ (ferr.) ore 17,10; 
arr. a Dervio e,''ipàrt. a piedi ore 
19,03; arr. a Su^glio (m. 787) ore 
20,30; pernott. ftU'AIbergo Legno
ne. , *;'•. 

ùomenica 9 Giugno: Part. da 
Sueglio ore 7; ai!r. al Roccoio Lor
ia ed in vetta al Legnoncino (m. 

Per ùitte le comitive: 
Colazione di ravioli ore 12,30; 

part. dal Roccolo ore 14; arr. a 
Dervio ore 16,45; part. da Dervio 
(iferr.) ore 17; arr. a Milano ore 
19,35. 

ÌNB. - Il versamento delle quote 
dev'essere fatto all 'atto dell'iscri
zione. 

Il b'g'.ietto ferrov. Milano-Dervio 
(and. e rit. IH classe L. 22) dovrià 
essere acquistato singolarmérite. 
Chi si reca al Legnone dovrà por
tane piccozza 0 bastone e l'occor
rente per lo spuntino in vetta. -
Alle ore 10,30 della domenica verrà 
celebrata la S. Messa a l laCappel-
letta di S. Sflrio sul Legnoncino. -
Il Rifugio nei giorni 8-0-10 giugno 
è xomipletamente risei'vato alla Di
rezione dell'escursione. L'escursio 

1715) ore 10; ritorno al Roccolo 0'\ ^j effettua-eon qualsiasi tempo. 
"̂ •̂ r̂  ',. j , - . •' -r -.•yrr. Coii auto pi'opria si può arriva-

„.,. , Quota d'iscrizione L. 17,50 - com- L.^ ^^ ^^^^^ g-^^ada fino a l e stalle 
Pio, prendente: alloggio a Suegho, co-j ^^ ,su,biaie (m. 1096) e da qui fino 

lazione, vino, servizio. 
Chimura delle iscrizioni : mer-

i n . a Comitiva»- Domenica 9 Giu
rino: Part. d a ^ I i l a n o (ferr.) ore 
7,10; arr. a Defvio e partenza a 
piedi ore 9,05; air . a Roccolo Lor-
a (m. 14C3) ore! 12,30. 

al Rifugio su s t r ada . militare me
diocre. , .; 

L'auto-corriera Dervio-Introzzo 
fa, servizio a tutti gli arrivi dei 
treni a Dervio (and. e rit. L. 8) 
previo avviso all 'at to ' dell'iscrizio
ne. . ' . 

Direttore: Antonio Bossini 

Giornatal del C. A. I. - 26 Maggio 
Presolana 

;) 
torelli Stefano in .39'2i6"; 3. Sertorel 
li Cesare in 39'?!9"; 4. Compagnoni 
.Aristide in 43'17"; 5. Hoerigl Carlo 
in 44'49"; 6. Cenini Silvio in -'•6'32" 
7. Gilli Ermanno in 47'08"; 8. Mai-i „_ Qj.g jr, 
fezzonì Giacomo in 48'4.2"; 9. Spech-, " „ .,.'' „ •• ;, . ,,„ 
teinlrauser Luigi in 48'51"; 10. Eder Co/m«ifa JJ. - Domenica 26 ritro-
Federico in 49";-11. Pircher Adolfo i vo Piazzale Oaerdan ; (PuntiganiJ 
in 51'57"; j2. Gyurcky Ladislao in ore 5,30; partenza (impi'orogabile; 

Domenica 26--sveglia ore 6; par
tenza ore 6,30;'arrivo alla Grotta 
Pagani ore 8,30; arrivo in vetta ore 
10; Colazione <\l sacco. Partenza 
dalla vetta ore-12,'30; arrivo al Gio-

dato tempestivo avviso del muta-
mp.'ii.o degli orari e della quota 'di 
via.crtrio. 

La li;rezìpne sta prendendo ac
cordi .••on l'Albergo Grotte, ner ot-
fenere tariffe minime per i pernot
tamenti e per gli -eiventuali pasti. 

Direttore: E. Barberis 

naugurcrà una caratteristica cap-
I)elletta alpina. 

A Sondrio aila «Giornata» che a-
vrà luogo all'Alpe Motta, sopra-il 
lago Palù, parteciperanno, oltre ai 
soci della locale Sezione del C.A.L, 
anche gli afliliati della Sezione E-
scursionisti de l Dopolavoro, offren
do cosi un significativo esempio di 
armonia e di cameratismo nel co
mune intento di propagandare l'a
more per la montagna. 

Quanto a Milano oltre alla escur
sione della Presolana. indetta dalla 
Sezione del C A I . , e di cui par
liamo nell'apposita, rubvìca, è da 
mettere^ in rilievo una importante 

j .gUa di proipaganda al Monte Re-
I .segone.- con cui la Società Escur
sionisti Milanesi, in seno alla qua
le vi ò uria Sezione autonoma del 
C.A.L. celebrerà la giornata del 
2f5 magg'o. Le caratteristiche di 
questa manifestazione, 'destinata 
a propagandare il « gusto » dello 
arrampicamento in tutti i 'suoi so
ci ed a richiamare nuovi elementi 
verso questo anziano e glorioso 
sodalizio sono due : 

1) la partecipazione sarà infatti 
completamente gratui ta per coloro 
che. si assooieranno alla S.E'.M. 
entro il 2G corrente; 

2) nel corso della manifestazio
ne i semini rocciatori, gente pro
vata ed, abilissima, impartiranno 
lezioni di tecnica su roccia sotto 
la direzione degli accademici Eu
genio Fasana, Vitale Bramani e 
Bozzoli Parasacchi. 

[1 programma prevede due comi
tive: una con par tenza-al sabato 
e la seconda in partenza alla do
menica mattina. Per 'scrizioni e 
programimq dettagliato rivolgersi 
alla sedfr (ipLa S.E.M. via Piatti , 
n. 8 tuP.e le .sere fino alle 23 del 
24 corrente. 

Infine la Sezione di Roma por
terà i propri soci a M'onte d'Ocre 
(m. 2206), quasi completamente 
sconosciuto ai romani è salital l'ul
tima volta in gita sociale fin dal 
22 aiprile 1911. Monte d'Ocre eor
ge a N. O. dell'altipiano di Roc-
cadimezzo, raccordandosi con una 
lunga cresta irregolare a M'. Ca
gno, che.scende ripidamente a Roc
ca di Cambio. 

e 11 rilievo approssimativo delle 
zone sconosciute. 

Gli esploratori si propongono a n - , 
che di portare un notevole contri
buto alla conoscenza, ancora mol
to scarsa, dèi Jokulaup, cioè dei • 
giganteschi ifiumi di acqua calda 
che imiprovvisamente si formano 
su questo ghiacciaio e improvvisa
mente spariscono, ciò che è proba-
Ihilmente dovuto a eruzioni subgla-
ciavi. Il dott. De Pollitzer spera di 
poter studiare e fare fotografie di 
queste eruzioni, che yanno annove
rate t ra i pivi terrificanti fenomeni 
naturali che oggi ancora possono 
accadere sulla terra. 

•Fanno parte della spedizione . i 
seguenti scienziati: Einarson, vul
canologo e pittore di Reykjavik, 
dott. Leutelt di Innsbruck, .geogra
fo, geologo e glaciologo, dott. Wer
ner di Reicheniberg, medico e astro
nomo, ai quali si uniranno anche 
alcuni soienziaiti is landesi Altre 
due spedizioni, una inglese e una 
austriaca si preparano a partire 
per la stessa meta.N 

Uu premio air Accademia d'Italia 
al Gruppo speologico C.AJ. Firenze 

La Reale Accademia d'Italia, nel
la adunanza generale del 14 aprile 
scorso, ha deliberato di assegnare, 
sul fondo dei Premi d'incoraggia
mento 1935, uno sovvenzione di lire 
2 mila al̂  Gruppo Speleologico del
la Sezione Fiorentina del Club Alpi
no Italiano. - , 

Un'opera veramente fattiva ha 
svolto il Gruppo Speleologico fio
rentino dalla sua fondazione, rag
giungendo risultati meravigliosi. 

Questo Grupno continua a dar 
prova di grande attività ed i bra
vi e coraggiosi esploratori, ai suc-
cessL ottenuti, aggiungeranno nuo
ve e pili importanti affermazioni. 

52'11"; 13. Reinstlader Ottone in 52" 
,"55"; 13. Klockner Ottomano, in 52' 
36"; 15. Hober Carlo in 54'26"; 16. Ma-
razzi Marcello, in 54'52';; 17. Zirscher 
Alberto, in 95'05"; 18. Biella Aldo in 
Lir05"; 19. Ma7.zucchelli Luigi, in 
l.^rpT', 

7 dotii offerti per la oar&: 
l'odestà di Milano, portasigarette 

tervcnuti abbiamo notato il Dott. I aiigento; Prefetto Bolzano una cop-
G Rprtnrelli che diede la T.arten-' l'̂ J Segretario l'ederale Bolzano, 1 
u. l iertareiu tue a'eae la i aiien , Comune dì Martello, una 
zaa l la Casati e procedette alla pre- 'p,pj, , , . ^^^gg^ Hisparmio di Milano, 
nna'/iiMie, il U3tt. Conte Ugo 0\ sveiglia; Poipolo d'iitalia, larga; Sede 
Vallep'ana, Presidente dello Sci centrale C.A.L, 5 copie Alpi Marìt-

•àj ' 

Si iniziano le partenze... 

Club C.A.L .Milano, il Conte Ing. 
Marazzi, il \ ' . U. Ing. Gionfrancu 
Casati Rriosclii, il Dott. Alfredo 
Sostegni incaricato dei servizi sa
nitari sul percorso, il signor Lu-

costituirc (ciano Giacomelli cronometrista ed 

ore 6; arrivo al'Giogo ore 9; arri 
vo alia Grotta Pagani ore- 11; ar
rivo in vetta orò 12,30. Colazione al 
sacco. Partenzai dalla vetta ore 
13,30; arrivo al|Giogo ore IG. 

Comitive A fiJPv - Par tenza in au
tobus ore 17; at'rivo a Milano ore 
20. :": ' 

L'itinerario di citi eopra si rife
risce alla via (Comune, di nessuna 
difficoltà. La direzione si riserva 
di effettuare cordate per itinerari 
di maggiore interesse alpinistico, 
per quei partecipanti che ne ma-
iifcstassero i! desiderio. 

Le partenze iU autobus si effet-
'ueranno solo $e il numero degli 
•rcritti consentirà di completare 
•lutobus da 14 jo da 20 posti: le 
quote, per il s6lo. viaggio di an
data e ritorno, fearanno di L. 28,— 
f-e con autobus; da 14 posti, o di 
L. 22,— se con autobus da 20 posti. 
Nel caso chenqn^yenjssc rhggiun 
to un numero sufficiente di iscri 

N O T I Z I E IN F A S C I O 
Riduzioni sulla funicolare omo-

Brunate. — La Direzione* della Fu
nicolare Como-Brunate ha concesso 
a tutti i soci del C.A.L'la riduzione 
del 50 per cento sul prezzo del bi
glietto normale di andata e ritorno 
(IL. 2,60 in luogo di L. 5). 

ILa riduzione viene praticata dal 
personale della funicolare senz'altra 
formalità che la presentazione della 
tessera del C.A.L in regola. ^ 

Sposi. — Caipitano Felice Boffa con 
Graziella Broglio; dott., Ing. Gino 
Turrihelli con Lina Raimondi;* ing. 
.Renato Du'gnani con Margherita "Ai-
basini.- -' 

Alle nuove coppie giunga gradito 
il saluto e l'augurio' della Sezione. 

Culle. — Gian Carlo .Bonazzola e 
Rina Fuselli annunciano- la nascita 
del piccolo Silvano. 

.\i genitori felici giungano i nostri 
auguri più sentiti. 

Rifugi aperti. — Carlo Porta (metri 
1426), tutti i giorni; 'Rosalba (metri 
1730), tutti i sabati e donftniche. 

SCI C I O B ^ J J . MILANO 
Prossime gilè 

25-20 Maggio; partecipazione turi
stica in occasione della gara al 
Trofeo IVIezzalama. 

30-31 Maggio 1-2 Giugno: Gita di 
chiusura inverno 1934-35 iiell'O-
berlaìuì Bernese ed ascensione 

del Gross Gruenhorn [m. 4047) -
Jungfrau (m. 4166) - Finsterar-
liorn (m. 4275). • 
X programmi dettagliati saranno 

esposti in sede. _ • 

Cerimonia al Piano dei ResìnelJi 
Alla cerimonia della benedizione 

degli alpinisti e dei loro attrezzi, 
svoltasi al Piano dei iResinelli dome
nica 5 corrente con grande concorso 
di partecipanti, la Sezione del CJV.I. 

,, ^ , . 1i Milano era rappresentata dal dr. 
'.ioni, il V aggio verrà effettuato ni |[,„if;[ Gae'aiio Polvara e dal comm*. 
ferrovia, e a tutti gli iscritti verrà Mario Tedeschi. 

Una spedizione ilploìsti[3 il) islaoda 
diretta da De Pollitzer Polenghi :" 

Sotto la direzione del triestino 
dott. Andrea De Pollitzer Polenghi, 
del C.A.A.I., già noto per ajtre e-
splorazioni alipinistiche scientifiche 
all 'estero, 'sta per lasciare in questi 
giorni l 'Italia un'importante spedi
zione per l 'Islanda. 

Raggiunta da Copenaghen la cit
tà di Reykjavik essa si porterà su! 
Vatna JokuU, il piti vasto ghiaccia
io del mondo, misurante ben 8500 
km. quadrati, la cui • parte occi
dentale è tuttora sconosciuta. Sco
po di questa spedizione sono la 
salita delle pivi alte vette di tale 
iiinmensa calotta di ghiaccio (pTO-
babilmente dei Nunatakar) , lo stu
dio della parte geologica, glaciolo-
gica, vulcanologica e morfologica 

llpgraiiiiiiai!i!lleg!temiiDeM935 
26 Maggio: Giornata del C.A.L -

Presolana - Dir. Bariberis. 
9 Giugno M. Leonone - Dir. Ro=i. 

sini. , 
16 Giugno: aflfo di Sdora - Dir. 
Bramani. 

29-30 Giugno: Piz Corvatsch-Piz 
MorleratSch -'T)ìr. Saglio, Bar
bo is. . . ; ; : -

7 Luglio: Levanìia - Dir. Saglio. 
21 Luglio: Corno Gioia' (Adamelloì 

- D'r. BozzQn, Bramani. Orio. 
4 Agosto: Presanella - Laeng, Bar
iberis. 

L5-18 Agosto : Monte Uosa dal ver
sante Valsesia e visita all'atten
damento nazionale - Dir. Fasa
na, Contini. 

1 Settembre: Cervino - Dir. 'Mari-
lUi-iiti, Benedetti. 

15 Settembre : Grivola - Dir. Con
tini. 

29 Settembre: Cerrandone - Mar'-
monti. 

6 ottobre:'Gr(f/ji/j Settentrionale -
Lucioni. 

GIUSEPPE MERATI 
V i a D u r l n l , N . 2 5 

MILANO 
' teletono 71044 

,• :^ 
là SARTORIA SPECIALIZZATA 

in COSTUMI SPOUTIVI 

e d a HONT/iGN/i 
p e r U o m o e p e r S i g n o r a 

i l secondo attendamento del C. A. I. 
a l M o n t e R o s a 

Programma e iscrizioni 

utentica, complessa e coiinple- a lp ins ta sciatore di primo ordine, una a 
ta n'sta di slalom di oltre trecento : 
metri di dislivello, assai interes
sante, che portava sul falso-ipiano 
del Giovaretto. Percorsi su questo 
circa due cliilometri e mezzo, i con
correnti, spingendo di bastoni, 
giungevano "al traguardo di arrivo 
nei pressi dell'a'.bergo Giovaretto. 

Percorso più completo di questo 
non è possibile immaginare. 

Dalla parte in salita, alla discesa 
rip'da a quella lenta, allo slalom. 
al iiiaiio, al fa'sopiano, ogni spe
cialità dello sci, escluso il salto, 
vi è rappresentato, talché il vinci
tore non mio essere clie uno scia
tore assolutannente completo, co
me 'fu in effetto il giovanissimo Ma
rio Compagnoni di Bormio che, 
battendo il pure fofte prcolimipio-
nico Stefano Sertorelli, si mette co
sì in luce tra i migliori sciatori d'I
talia. 

La gara che avrebbe potuto sean-
brare alla vigilia, ed era stimata 
da taluni competenti, come troppo 
fiesante e pericolosa, in effetto si 
dimostrò il contrario. I concorren
ti giunsero tutti al traguardo in 
ottime condizioni meno uno che 
sbagliò sciolhia e gli incidenti si 
ridussero ad uno sci rotto, per un 
ea.so assolutamente fortuito, di li
no dei due Giovani Fascisti del 
Gruppo Mussolini di Milano, che 
quasi nuovi alle gare di sci e nuo-
\ i a'.la montagna alta, egualmente 
raggiunsero il traguardo finale. 

L'impianto organizzativo era sta
to curato in modo specialissimo, 
dato l'ambiente in cui la gara si 
doveva svolgere. 

11 ])crcorso era stato diviso in tre 
tronchi: alto. ni5dio e basso. I pri
mi due erano affidati a due diret
tori ed a <.;uiiidici guide o .portatori 

il signor Rebor.;i, la signora Bo-
aonii Ferragntl die si prodigò al
l'arrivo, la contessa De Minerhi, la 
signora Heilinann, la signorina 
F.ematti che raggiunsero nella 
mattinata il Pzzo Cevedale. 

;Tra le autorità presènti alla pre
miazione che si svolse all'albergo 
Giovaretto, abbaino notato l'Ing. 
Richard, in rapipresontanza di S. 
E. il Prefetto di Bolzano Gr. UfL 
Mastroinattei. il Colonello Emilio 
Penati, per '.a società ti Val Mnr-
teìloii, i Presìtienti dello Sci Club 
C.A.L di Merano, della Sportiva dì 
Merano, dello Sci Club Ceveda.e, il 
segretario sig. Buttura, in rappre
sentanza del (ìodestà di iMartello 
rag.-Mastropaolo. Buon numero di 
guide e portatori di Bormio, So'da 
e' Val Martello presero viva parte 
alla manifestazione. Tra di essi i! 
signor Giuseppe Tuana fece, come 
sempre, la parte più larga di opera 
e di generosa accoglienza ai con
correnti alla Casati. La guida Gio
vanni Giuseippe P iagherà di Solda 
intervenne pure alla Capanna Ca
sati. Alla vigilia della battaglia il 
blocco comipatto dei Sertorelli e dei 
Compagnoni, sempre concorde e 
quieto, tendeva l 'animo tenace alla 
vittoria, che fu loro. 

Le classifiche 
Classifica generale: 
1. Compagnoni Mario (Az. Elettr. 

iMunicipale Milano) in ore' 0.54.58; 2. 
Sertorelli Stellano (*mp. Elettr, Mu
nicipale Milano) in ore 0.57.14.4; 3. 
'Compagnoni .-Vristide ("Imp. Idroelet-
tri Grosio) in 0.58.flL3; 4. Hoerigl 
Carlo (S. C. Cevedale) in ore 1.07.04.2; 
5. Sertorelli Cesare (Jmp. rd'roelettri-
c-ì\e Grosio) in-ore 1.03,14,4; 6. Cenini 
Silvio (231 iRegg. Fanteria) in ore 
1.06.47.2: 7. Gilli Ermanno ('Soc. Spor
tiva Merano) in ore 1.07.33.3; 8. 
Sppchteiihauser Luigi (S. C. Ceveda 

thne; Sezione Milano C.A.L, meda 
glia argento grande; 5 Guide Scii. 
stiche Ortles-iCevedale; Dott. Guido 
Rertarelli, portasigarette argento e 
coltello montagna; Sezione Bolzano 
C.,\.I, sacco sciatore; Consorzio Gui
de, 2 coridie .da montagna; Commissio
ne Riiluigì, paio pelli foca; attacco 
Uii^itas; molle BiWste'in ,ipiaio mollet-
tìere; 2 ipai'a oocibiali; Pro Solda, im
portante premio condizionato; «La 
Capanna», paio/ ipelli foca; Vltalie 
Bramani. .3 paia molle Finto; 1 paio 
bastoncini' Oott. Ernesto iDanioni. 2 
maglie; .\ngelo Bertel, pullover: Gr. 
TJ.fif. Ettore Moretti, sacco montagna; 
Raig. Paolo Isorni,, maglione,' Ciijl-
zettonì, guanti; Lorioli e Castelli, me
daglia argento. 

I prein' d stribuiti ai concorrenti 
DI RAPPRESENTANZA: Allo Sci 

Club,,'Corpo, Militare, Legione cui ap
partiene il primo arrivato della clas
sifica generale: 

Sci Club: 'Coipipa' Prefetto di Bol
zano: Sci Club Cevedale - Medaglia 
iSez. Milano C.A.L: Società Sportiva 
iMerano. 

Militari e Milizia - Targa Popolo 
d'Italia: 2311 Re.gg. Fanteria. 

INDIVIDUALI secondo le categorìe: 
Maestri dì sci - Orologio Sveglia: 

.Sertorelli Cesare . Sacco 'Montagna e 
Med. argento: Gyrck.v Ladislao. 

Guide e portatori - Pelli dì loca e 
Med. aiigento: Comipagnoni Mario -
Corda da montagna e guida 'Ortles: 
Sertorelli Stefano - Corda da monta

gna: 'Campagnoni Aristide - Maglione 
lana e guida: Spechtenhauser Luigi -
Mollo Bìldstein e Guida: Reinstadler 
Ottone. 

'Militari e Milizia - Pelli Foca Ca
panna e Med. arg.: Cenini Silvio 231 
Regg. Fant. - Bastoncini sci: Mafezzo. 
ni 'Giacomo. • 

Giovani Fascisti - Paio sci: Biella 
Aldo - Molle Finto e Guida: Mazzuc
chelli Luigi. 
Non appartenenti alle dette categorie: 

Valligiani - Attacohi Unitas: Hoe
rigl Carlo - Maglione lana: PirC'he 
.•Adolfo - Occhiali da neve e guida: 
Klockner Ottomano. 

Cittadini -Portasigarette argento: 
Lilli Emranno - Portasigarette arg. e 
guida: Eder Federico - Molle Finto e 
guida: Marazzi conte Marcello - Col

in ore 1.08.19.4; ». Mafezzoni Già-' teliomontagna: Hober Carlo. 

Come abbiamo già annunciato, 
la Sezione di ISIilano è stata inca
ricata anche quest'anno dell'orga
nizzazione delKattenda'mento na
zionale del C.A.L, che si svolgerà 
dal 21 luglio al 25 agosto p. v. nel 
gruppo del Monte Rosa (versante 
valsesiano) e prec saniente ne: 
pressi della 'Casera Lunga. 

Il programma' varrà diramato di 
questi giorni. Intanto ne riportia
mo le disposizioni principali: 

Airàttendanierito possono parte
cipare solo i soci de'. C..\.\. Le '-
scrizioni - devoiio essere mviate 
esclusivame'nle alla- sede dalla Se
zione organizzatrice, in Milano, via 
Silvio Pellico C.:. 

L'attendamento sarà suddiviso in 
cinque turni di una settimana cia
scuno, come segue: 

1 turno - da doménica 21 luglio 
a domenica 28 luglio — H. turno -
da domenica 28 luglio a domenica 
4 agosto.'— i n . turno - da dome
nica 4 a,gosto a domenica 11 ago
sto. — IV. turno - da domenica l i 
agosto a dcsmeiiica 18 agosto. — 
V. turno - da domenica 18 agosto 
a domenica 25 agosto. 

La quota di iijcrizionc a ciascun 
turno è fissata in L. 150,— e dà di
r i t to: '-"f^-j •• :::,-„ 

I) all'alloggiò in toiida con Iet
tino, materasso e guanciale di la
na, e due grandi coperte, pure di 
lana (per coloro che desiderassero 
una tenda individuale la quòta 
verrà aumentata di L. 15,— per 
ogni turno); 

II) al vitto i|pni,pleto (La e 2.a 
colazione e pranzo); 

u n al trasporto bagagli (non 
più di 20 Kg. a testa) da Alagna 
al'.'attendamento; e viceversa; 

IV) a partecipare , a due gite 
collettive organizzate per ògiii tur
no da' .ur Direzione deirattcnda-
mento. 

Le iscrizioni si chiuderanno non 
appena raggiunto il numero anassi-
nio dei posti disponibili (100 per 
Ogni turno). j 

Per gli iscritti" al G.IJ.F. saranno 
tenuti validi 1 tagliandi a riduzio 
ne per la settimana alpinistica. 

Durante l 'attendamento verran
no impartite gratuitamente, da 
giovani alpinisti accademici, lezio
ni di tecnica di ghiaccio (uso del
la piccòzza, dei ramponi, dei chio
di da ghiaccio, ecc) 

Riduzioni ferroviarie e automobilisticlie 
Il M'inistero delle Comunicazioni 

ha concesso la riduzione del 70 % 
ai partecipanti all 'attendamento 
da tutte le stazioni del Regno a 
Vara'lo e r'toriio e la Società Val-
sesiana Autostrasporti ha istituito 
un prezzo speciale ridotto di Lire 
18,G0 per il tratto Varallo-Alagna 
e ritorno. 

I biglietti sono validi per tutta 
la durata dell'attendamento. 

Per i partenti da Milano verrà 
istituito un servizio speciale di au
tobus al prezzo di L. 42,— andata 
e ritorno Milano-Alagna. 

Non occorre permesso speciale 
per l'upo di macchine fotografiche. 

Per coloro che intendono compie
re ascensioni al M. Rosa o comun
que ascensioni al di là della Ca
panna Gnifetti è indispensabile la 
Carta di Turismo o titolo equipol
lente; 

CREMA DI EMMENTHAL 

marca "GALLO„ 
S n , ANGELO ARRIGONI - CREMA 

CHIEDETELO AL VOSTRO FORNITORE 
E N E I R I F U G I A L P I N I 

SCIOLINA LIQUIDA 

- S K I 
PER ALTE VELOCITA' 

Essica rapidamente. Ha un forte pot>re di adesione al legno, e resistè a lungo, anche 
sulla neve piìi dura. L'apposito pannello di setola fissato all'interno del coperchio 

di ogni scatola, permette la perfetta e unltoripe distribuzione della^ciolina. 
^ ^ ' • , . ? , • ' , . . 

Erberto Barberìs - via. Ramazzinì, 6 iviilano 
In vendita presso tutti i Negozi di Articoli Sportivi ' 

l a giornata del C. A. I. 
Un'iniziativa della Sezione S. E. M. 
Secondo le disposizioni imparti

te dalla Sede centrale, in tutte le 
Sezioni del C.A.L si stanno ulti
mando i prograirinii e l'organiz
zazione della « Giornata dei C.A. 
I. ». che si svolgerà il 26 corrente. 

Da'.le segnalazioni pervenuteci 
sappiamo, fra l 'altro, che la Se
zione di Vercelli porterà i propri 
soci alle Alpi di Noveis (m. 1200) 
con ascensione .al Mónte Barone di 
Sessera (m. 2043); all'escursione 
sono invitati anche i soci del Guf, 
i Giovani fascisti, le donne e gio
vani fasciste. 

Il C.A.l, di Bolzano avrà per me
ta la Palla Bianca (m. 3746); queb 
lo di Monza, il Resegone, ove nei 
pressi della Capanna Monza si i-

Per le nevi primaverili, fate laminare gli sci dalla ditta 
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LO SCARPONE 

IL CINEMA E LA MONTAGNA scono spesso ad, abbagliare al pun-
• : I to da far sorgere: il miraggio di 

f • ^ •§ valori visivi assoluti, questa stes^ 
M e t i"^ fH f^ i ^ 1 Ut éH t / T ^ ^ - f i n f y ^ f - f * / ^ f sa visività coagula inevitabilmente 

J^%S' . W Cf" W W l>Cf> U > f %J U\M> %J^ / W . - l'azione in frammenti appena sor-
^ - I t e dalla funzione espressiva cor-

E' questo il titolo e, ciò'che in presto che il successo di detti libri | "spondente a un determinato mo-
realtà è significativo ed ha una è da attribuirsi in buona parte al-•'"^"^^o ° clima spirituale, 
certa importanza, anche il senso le illustrazioni, ossia alle molte e H successo tedesco nel film di 
di un libro in cui Seipp Allgeier — bellissime immagini alpine ineren- niontagna non- deve dunque illu-
l'operatore j i r incipale del'.a com- ti ai vari e noti film Lo studio de- ^^^^ circa il valore della concezio-

gli stessi film in rapporto alle con-; ne attraverso la quale è stato rea-

cinematogra[ica meno clamorosa 
di quelle straniere ma forse più 
genuinamente artisti-co-, specie dal 
punto di vista alpinistico. E per
tanto chi si interessa direttamente 
e concretamente di ciò può scri
vergli, che gli farà cosa gi'adita. 

pagnia di Fanck, vale a dire ef
fettivamente il Cacciatore di qua-
jsi tutte le affascinanti imagini al-
ipiue ammirate nei maggiori film 
tedeschi di alta montagna — ha 
raccontato le peripezie della sua 
singolariseima carriera cinemato
grafica « Die Jagdnach dem BiXdn 
dice il titolo, e « 18 Jahre als Ka-
meramann in ArWis und Hochge-
ììirge » precisa un sottotitolo, cioè 
dicìott 'anni di lavoro colla mac
china da presa nell'Artide e in 
alta montagna. Diciott 'anni nei 
quali si va dai primi tentativi e 
dalla nascita fino all'affermazione 
tedesca del film di montagna, at
traverso .molteplici -fatiche ed e-
•sperienze, passando dalle "altezze 
sovrane del Bianco e del Cervino 
•alle suggestioni dolomitiche, dai 
p iù frequentati centri sciistici in
ternazionali alle desolate, e scon
finate solitudini polari. 

Sono diciott'anni che rappresen-
tauo una vita abbastanza avven
turosa è quindi interessante per sé 
stessa oltre che dal punto di vista 
dei risultati cinematografici. Non 
è tuttavìa per rilevare questo fat
to <:he abbiamo accennato al libro 
di Allgeier, tanto più che il-valo
re intrinseco del libro è piuttosto 
limitato, sia come "espressione di 
vita alpina sia come documenta
zione sostanziale der lavoro di pre
sa. Esso non si distacca invero da-
Sli altri libri dovuti ai compagni 
di vita e di avventure dello stesso 
«Mlgeier. 

Fanck nel suo Der Kampf mit 
dem Derge — La lotta colla mon
tagna, — Leni Riefenstahl nel suo 
Kampf in Schnee und Eis — Lot
ta nella neve e ghiaccio, .— e 
Trenker addirittura in una serie 
di volumi, ci hanno infatti pari
menti^ descritto le, aspre fatiche in
contrate nella realizzazione dei lo
ro film alpini. E sono soprattutto 
vicende drammatiche di ascensio
ni ostacolate dalle valanighe, dal 
freddo, dal tempo e da tutte le in
certezze e i pericoli dell'alta mon
tagna. Vere"-e proprie lotte soste
nute per poter tendere un agguato 
ad un'immagine, ad un 'qualche 
effetto. Sono incidenti e prodigi di 

'macch ine ,e di uomini da cui ci si 
può reffder conto delle innumerevo
li difficoltà che presenta necessaria
mente il lavoro cinematografico in 
montagna quando si vuol conser.-
vare ad esso un carattere propria
mente genuino, quando cioè non 
c'è da far assegnamento né sulle 
sovraimpressioni né sul processo 
Dunning. , . s 
> Tutti questi libri hanno avuto u-
na accoglienza internazionale mol-

' to favorevole che é pertanto sor
retta e giustificata. da parecchie 

' ragioni. Le attrattive sempre e do-
-• vunqùe^mlrabiltwdel ^inondo-alpiiio 
;"e l'asipetto avventuróso e sportivo 

delle relative riprese vi concorro
no quanto e forse più dell'interes
se ' puramente cinematografico, 

• sebbene si tratti talvolta di rappre
sentazioni e di documentazioni di 
scarso rilievo. 

- , L'ofiservatore intelligente nota 

cezioni ed ai criteri realizzativi r i 
sultanti dalle considerazioni, dalle 
prove e dalle confessioni più o me-j 

lizzato riè circa le reali,possibilità 
della « caccia al quadro », pur 
ammettendo volentieri che quella 

no esplicitamente contemite nei l i - ' fa t ta dagli operatori tedeschi me-
bri in questione, dimostra, poi che 
l'accentò del valore viene fatto ca 
dere, anche nei film, prevalente
mente sull'immagine. A questo ri-1 

rita la qualifica di caccia grossa. 
Fanck ha fatto dei l i lm pregevo

li ma non ha creato una vera, ori
ginale espressione dello «spirito a l 

guardo il libro di Allgeier appa-ipino», cosi da superare l'episodio 
re, per 'così dire, quasi la-rivela- e la sovrastruttura decorativa fo-
zione di una parola d'ordine, ed è tografica in una essenzialità spi parola 
particolarmente significativo tanto 
nel titolo quanto nella materia. 

Si riconosce cioè che «la caccia 
al quadro» non è una figura ret-
torica, una trovata per un titolo, 
ma la chiave di volta di tutto un 
procedimento, che.consiste precisa
mente nell 'ornare con una profu
sione di stupendi quadri, una 
qualche avventura più o meno 
drammatica. E così sono stati co
struiti' infatti anche i migliori film 
di Fanck, e, in genere, tutti i film 
di montagna. Allgeier riparla in 
ogni film della estenuante fatica 
della 'ricerca dei motivi, ricerca 
che per lui, operatore principale, 
diventa invero una caccia osses
sionante, nella quale la sceneggia-
tura, sovente, invece che servirgli 
di guida, vale come semplice licen
za di caccia! 

rituale come è riuscito a far Van 
Dyke per ciò che possiamo benis
simo definire lo «spirito priiniti-
vo», pervadente tanto Ombre bian
che quanto Eskymo. Anzi, dopo 
Der heilige Berg —' assTirdàmente 
presentato come La montagna del
l'amore -—"film che ha riscosso la 
approvazione di un intenprete spi-
rituale della montagna dell'altezza 
di un Lammer appunto perchè in 
esso le contingenze dell'a-vventura 
sono 6imt)olicamente trascese, 
Fanck. non è più riuscito ad ag
giungere niente all'espressione 
dello «spirito alpino». 

Potremmo esteiTderci con inte
ressanti precisazioni e confronti, 
ma finiremmo troppo lontano, poi
ché l'incomprensione delle funzio
ni del quadro, ossia della dipen-
denza di esso da tutto ciò che é 

Che la t rama abbia sempre fat-1 rapporto e divenire di forme e di 
to-da sostegno ad una abbagliar,-i'"'tmi. non si limita certamente al 
te ornamentazione fotografica " ' f''™ di montagna, anche se in que-
che perciò la visione non abbia 
potuto mai o quasi mai sublimarsi 
in una atmosfera lirica tale da 
realizzare una perfetta unità "arti-
sticai con lo 'sviluppo dell'azione, 
è, del resto, una deficienza già va
rie volte riconosciuta, direttamente 
od indirettamente, dagli stessi cri
tici tedeschi, e riconosciuta pro
prio come una deficienza di con
cezione, di indirizzo. 

W. Bing, ad esempio, ha rilevato 
con valide argomentazioni la man
canza di senso alpinistico nella 
quasi totalità dei film alpini tede
schi, sforzandosi però di giusti
ficarla con ragioni artistiche, co
sì come ha^ cercato di giusticare j 

sto la cosa è molto più evidente 
Sicuraanente tale inconiprensione 
0 insufficienza è il punto, debole 
del var i , successi cinematografici 
alpini finora realizzati dai tede
schi. E il rilevarlo esattamente è 
un compito tutt 'altro che "trascu
rabile, dal supérainento di una ta
le insufficienza 'dipendendo essen
zialmente la possibUità di smen
tire la formula di Ickes, vale a di
re la possibilità di una qualche 
dimostrazione che il film di mon
tagna non è una esclusività tede-
sica e di una felice af'fermazione 
dei diritti ideali e artistici dello 
«.spirito a,lipfnoi)'nazionale. 

Domenrco Rucfatis. 
alcuni trucchi. Di ciò bisoignereb-1 Nell'inviarci questa sua recente 
he discutere particolarmente. ] critica del film di montagna tede-

E' certo comunque che una man- \ s.co, la cui .pubblicazione rìtenia-
canza di senso alpinistico in u n | ^ a ^tile. dato soprattutto che i 
film di montagna equivale ad Vi-\nostri 'Critici cinematografici sono 
na mancanza di logica in un .film eos(, soliti alla... pianura, Hìida-

f><! dichiara aùiMSto il rilievo " Atrti-
cinela.ndid'' pubblicato lo scorso 
numero. 

" Bel resto — aggiunge l'autore. 
— dopo i risultati forniti dai ci
neasti stranieri qui presso di noi 
e 'Con la viva necessità fas<cista d'i 
creare oggi espressioni veramente 
italiane, è ben chiaro che almeno 
nel campo alpinistico dobbiamo far 
da noi". 

Sappiamo intanto che il Budatis 
slesso Ila gin vronto piùdiim sog
getto. D'uno poi, squisitamente al
pinistico ed italiano, sta terminan
do la sceneggiatura. Ha già scel
to vari tipi e presto farà i neces
sari provini. Insomma sìa com
pletando il'organizzazione cui la
vora da pili di un anno per crea
re appunto qualche espressione 

qualsiasi 
Quand9 pertanto ne La tragedia 

del Pizzo Palù vediamo Leni Rie-
fanstalil partire per una ardua a-
scensione senza equipaggiamento, 
fi ciò allo scopo di rendere poi pos
sibile il sacrificio del compagno 
che muore assiderato dopa averla 
protetta coi proprii abiti, giusti
ficazioni artistiche non possiamo 
arnmettorno, e gli alpinisti tede
schi sono autorizzati n sorridere 
.come noi! - ' , , . , -

La tragedia del Pizzo Pnlù è 
stata applaudita ugualmente, si 
sa, qui, come in Germania. E lo 
stesso si potrebbe osservare nei ri
guardi degli altri film del gene
re. In ogni caso, però, ^ necessa
rio rendersi conto che, se le pro
digiose fantasmagorie alpine rie-

La Mostra dello Sport Inaoiiirata 
La sezione Alpinismo e sci 
Alla presenza, di S.'AM. il Duca 

di Bergamo é di S. E. Starace, Se
gretario del Partito, è slata inau
gurata la mattina del 12 corrente, 
la Mostra nazionale,'dello Sport, 
nel Palazzo delVArteldi fondazione 
Dernacchi, al Par co ̂  di Milano. 

Accompagnati dal Podestà di Mi
lano, Marcello Visconti di Modro-
ne e dal comm. ing. ]Ìlb'erto Bona-
cossa, presidente del Comitato or
ganizzatore e dello. Sezione di Mi
lano del C.A.L., nonché da tutto 
uno stuolo di autoriid, di gerarchie 
sportive e di giornalisti, il Duca di 
Bergamo ed il Segretfirio del Par
tito hanno compiutoci tma rapida 
ma completa visita a; tutta la Mo
stra. • '. ' •. 

Particolare interesse ha richia
mato la Sezione dell'Alpinismo: sita 
al primo piano del palazzo, ove e-
rano ad attendere iV\. corteo delle 
autorità il conte dotti. Ugo di Val^ 
l^piana, presidente dkUa Commis
sione apposita con tutti gii altri 
componenti ed il dr:\Vittorio Fri-
singheìli; segretario diHla sede cen
trale del C.A.T. in rdppresentansa 
dell'on. Manaresi. - :. 

L'ordinamento dell'ampio salone 
è stato curato dalVarch. Alpago 
Novello. Sostanzialmente la mostra 
si compone di due- grandi pareti 
coperte interamente^da fotografie: 
una è dedicata alValpinismo dolo
mitico, all'arrmnpicument'o su roc
cia; quella di contro all'alpinismo 
classico su ghiaccio. Una corda con 
moschettoni attraversante tutta ta 
parete al disopra degli ingrandi 
menti fotografici, sintetizza Vattivi-
là dei rocciatori, mentre un^altra 
corda appoggiata su varie piccozze 
simboleggia l'alpinismo classico. 

Nella sala vi ù~un grande plasti
co della penisola, sul quale con 
bandierino bicolori ' sono segnate 
tutte le Sezioni detC.A.I. ed i ri
fugi nelle l'orO' rispettive ubicazió
ni : dimostrazione efficace e sugge
stiva della potenza e delVestensio-
ne del C.A.L in tutta'Italia. Vi so
no altri plastici del Rosa e di altri 
gruppi montani. In vetrine si ve
dono libri di guide famose, rampo
ni, attrezzi alpinistici, tutto it ma
teriale documentario retrospettivo 
delTAlpinismo italiano e sono ri
cordate pure le prime ascensioni 
in Italia ed all'estero e le princi
pali spedizioni degli aTpinìsH di ie
ri e di oggi. 

Vi è pure un bivacco fisso in la
miera, mentre nel Parco, contiguo 
al palazzo della Mostra, è siato 
disposto un attendamento ^model-
lo in proporzioni ridotte. 

La Sezione dello sài, attigua a 
quella dell'alpinismo, è dedicata 
tutta all'attività agonistica degli 
atleti facenti capo alla F.I.S.I. 
Anche qui fotografìe-fli campioni, 
dì località sciatorie^ cimeli, ecc. il 
tìito disposto con raziocinio, secori-
do lo stile moderno predominante 
in tutta la Mostra. ' 

Ma l'attività alpinìstica e sciato
ria ha il suo degno} posto anche 
nelle sale dell'Esercito, colla do
cumentazione fotografica ed ì ci
meli iriù gloriosi de^ nostri ma
gnifici- Alpini; nella'v Sezionie del 

Dopolavoro colle visioni delle adu
nate escursionistiche, in quella del-
l'O..N. Balilla colle esercitazioni 
sciatorie - delle giovanissime gene
razioni italiane. 

In complesso, la Sezione che in^ 
teressa gli appassionati della mon
tagna merita un'attenta visita. E 
certamente gli alpinisti avranno 
modo di farvi una capatina da og
gi fino alla fine dell'anno, che tale 
è la durata della Mostra dello 
Sport, per la quale ricordiamo che 
è in vigore la riduzione ferroviaria 
del 50 per cento. . 

Paolo Punzo espone pel C.A.I. di Sondrio 
Sotto gli auspici della Sezione val-

tellinese del C.i.4.1. il 5 corrente si è 
inaugurata nel salone della Consul
ta municipale di Sondrio una mo
stra personale del pittore bergamasco 
Paolo Punzo, socio della Sezione mi
lanese . del C.'.'̂ .I. 

iL'iniziatiVa dei. camerati valtelli4 
nesi, oltre a tendere ad uno scoipo 
di bene, perdile il ricavato totale del
la mostra va a beneficio dell'Ente o-
pere assistenziali di Sondrio, vuoi es
sere anche atto, di omagigio e di ri
conoscenza al pittóre alpinista che, 
dopo aver esordito sulle Prealpi oro-
biolie, ha imparato ad amare soprat
tutto la Val Malènco, dove è solito 
passare lunghi periodi non soltanto 
nei rifugi, ma anche sulle più. alte 
vette ed in qualunque epoca dell'an
no. Inifatti per questa mostra — in 
CUI Ihanno avuto il massimo posto 
so'Pfffettl valtellinesi — il Punzo ha 
lavorato anche lo scorso- inverno so
pra 1 tremila metri, nella zona del 
Pizzo Scalino. 

'I sondrlesi hanno fatto buona ac-
co'g-liènza al giovane artista, già fa-
vorevolinenfe noto per le precedenti 
sue esposizioni'. 

[ODferenza i l GhioiioiK! sol Ceratorui 
JVc/;(( sala dell'i'.M.€.A. di Torino, 

oremitìssima di alpinisti,, leu serw 
del 6 corrente l'ing. Piero Ghi/jlione 
ha parlato sulle spiidizioni alle An
de ed al Caracorum. 

[.a prima costituì — come- ha spie
gato l'oratore — una prova gene
rali^ Orli'Impresa più ardua: quella 
ali'Himalayn. Di questo ciclopico 
gruppo Gìiiglione ha illustrato l'im
portanza alpinistica rievocando il 
vinsìnio attraverso l'India, la s^a^ 
lata dell'orrido passo di Z'o.rii-la, il 
risailmentò della- valle dell'Indo, 
vi:r.<io il gliiacciaio lìaltoro : 45 oior-
ui (li tappe faticose, con guadi . e 
passaggi^acrobatici su- ponti di lia
ne. Accennò poi ad un aspetto in--
teressante della spedizione: il ser
vizio per il trasporto del materiale 
e dei viveri, ammontanti a parec
chie tonnellate di farina e dì riso. 

Ee magnifiche vette- e di primi co
lossi che appaiono entrando sui 
lìaltoro : la- difficoltà d'ella loro sca
lata: le splendide affermazioni com
piute già dal Duca degli Abruzzi in 
Quella zona: le vicende che accom
pagnarono la scelta del campo base 
ai piedi del Golden Tlirone, di fron
te al lìride Peak, sono state rievo
cate dai Ghiglione. Egli spiegò come 
fu raggiunta la mèta — Hidden 

Pealt, 8()C8 metri — dopo durissimi 
tentativi. 

L'oratore^alpinista ha narrato le 
altre ricognizioni da lui compiute : 
alla sella Co.golisa,' nei pressi di Bri
de Peak; at fondo del ghiacciaio Du
ca degli Abruzzi e al ghiacciaio 
Gasherbrum.-Iìalloro, dove, come in 

! altre ricognizioni, i portatori tndi-
:neni rifiutarono di seguire gli alpi-
. nisti. 

Il campo fu poi posto a Conway 
Saddie, a 6600 metri. Incominciarono 
Oli approcci al Queen Mary Peak, 

i con la posa di una corda fissa di 210 
ìnètri. Era nei proposito degli alpi
nisti dì stalnlire il campo via via più 
in alto, fino ai 7850 metri, ma varie 
difficoltà, fra cui la scarsa coìlaho-
rnzionc dei eoolies, in parte malati, 

'non consenti di attuare il disegno. 

I tentativi di scalata al Golden 
Throne, frustrali dal monsone; la 
nuova ascesa al Colle Conway, io 
scatenarsi di un altro e più terribile 
monsone: ecco ali argomenti della 
rievocazione del Ghiglione, il quale 
ricordò poi che, dopo 25 giorni di 
tregua, con Dalajeff e con il dottor 
Winzeveler fu tentata di nuovo la 
scalata al Golden Throne; ma anco
ra una volta il proseguire fu impos
sibile. T^'attacco decisivo si ebbe alla 
fine di luglio. Ghiglione parti con 
lìoch, Halajeff per il Golden Thro
ne; il prof. Dyhrenturth con Erti e 
Hocht all'attacco del Queen Mary 
Peak. La malattia dei eoolies, le 
nebbie, la bufera, non valgono a 
l.rattenere gli alpinisti che, dopo a-
ver combattuto contro le difflcollù 
dell'ascensione e della respirazione, 
arrivano in vetta. « Viva. l'Italia! •« 
csclqmò Ghiglione toccando la méta. 

Dopo dieci diami, Ghiglione, Ifoch 
e Dalajeff raggiunsero la vetta della 
punta centrale dei Queen Mary 
Peak, nonostante la furia del mon
sone. 

L'emozionanfe rievocazione fu il
lustrata dalla proiezione di magnifi-
ehe fotografie e. inutile dirlo, coro
nata alla fine da calorose orazioni 
degli attenti oscoltalori. 

Pasubro zona sacra 
La zona -del Pasiibio, gloria det

ta prima Armata, .sta per essere 
degnamente sistemata, come è nei 
voti .della cittadinanza vicentina. 
Il 'Ministero della Guerra ha in
fatti recentemente promesso l'esa
me del progetto di lavori occo'r-
renti, fra i quali principalmente 
la manutenzione della famosa 
strada -militare del Pasubio, non-
che il suo interessamento per l'al
largamento della Zona .sacra, in 
•modo da includere in essa anche 
le opere .del Dente austriaco. I la
vori saranno intrapresi nella pros
sima estate e non %>i. ì>- dubbio che-
proseguiranno non solo con carat
tere -conservativo, ma col miglio
ramento degli accessi stradali e 
la creazione di nuovi mezzi rapi
di per raggiungere la storica zo
na alpina,. Questa comprende il 
cocuzzolo ifnmeditamente a •mez

zodì del Palon, il Palon ed il Den
te italiano fino alla Mina ed' è at
tualmente circoscritta da 30 cippi 
di pietra bianca, che portano in
cisi i nomi delle Medaglie d'Oro 
ivi cadute e i reparti che vi han
no combattuto. 

La strada nazionale del Pa.'ìtibio 
ha uno sviluppo di circa 20 chi
lometri, con un dislivello dì circa 
1700 metri. Ha inizio a Ponte Ver
de, cioè a circa tre chilometri dal 
Piano delle Fugazze e fra magni
fici panorami, giunge a Porte del 
Pasubio, dove si trova- l'omonimo 
rifugio d'ella Sezione di Schio del 
C.A.I. 

no; IV. Economia agricola e silvana; 
V. Economia pastorale e patrimonio 
zootecnico; VI. Industrie e Commer
cio; VII. La funzione economica del 
valico dello Spinga; VIII. Ambiente 
sociale. Sono numerosi i dati e le 
tabelle riguardanti il clima, l'econo. 
mia e la popolazione. L'A. analizzan
do le ìCifre e tutti gli elementi pa
zientemente raccolti perviene a con
clusioni importanti di natura eco
nomico- montana. 

< MONTAGNA». — Ettvista d i villa a-l̂  
p ina del Gfunpo I t a l i a n o Scr i t to r i di 
S lon tagaa - n. 5 - Maggio 1985: Sonuna-
r io : G. .BoblJa : « Lo «tn'de.n'te itoriueae 
6 . Paoa rd e i l pad re Ertaenegil'do. Pimi » 
- G. .'BeiPtoffliO': .« Molderniità di r i fugi 8 
a lp in ismo loperant'e 1) - G. De Simonli: 
K Le gran i t io l ie cuspidi del Maislno » -
A. .Fe.rr'a'ri.• « Tersiva » - A. Marsengo ; 
<• A zonzo Der i l Ses t r iere » . O. Samengo ; 
« Bellezza e g ld r ia dell'AItipiianoi » - Noti
ziario ed iliI'u'strazi'Oina fuori testo. I l a 
nnm'ero L. 1,50. 

Tennis - Sporta invernali — Orga'no- uf
ficiale ideila F.I .T. i i . 5, maggio 1935. 

C. A. I. SeziaiTe «ti Broscia — E iv i s t a 
mensile m. 4, a p r i l e rSI35. 

UMBERTO O I Y I A R I I I I - U N O 
VIA T O R I N O , 6 6 - T e l . 8 1 8 3 1 

fia coniato la Medaglia 

S . B E R N A R I M ) P R O T E T T O R E 
degli A l p i n i s t i - s c i a t o r i 

& verrà spedita inviando L. 2 , 5 0 
(scontai ftet pa r t i t e j 

Pubb l i caz ion i ' r i cevu te 

M O N O G R A F I A N. 93 (a lp in ist ica) 

Presolana Orienfale 
( m e t r i 2 5 1 3 ) 

o 

'.1 

i 

E' questa la cima meno frequen
tata delle tre 'Presolane henchè 
la via comune sia la ipiù facile di 
t u t t e . ' ; . , . : , ; ' . . • ^ V •,;• ' 

'Dal S questa cima s i . presenta 
po<;o_ aippariscente, formata come è 
da due ammu'ssi, separati dà un 
profondo e verticale canale; eul 
versante N. determina l'arroton
dato pilone,, d'angolo del grande 
circo del Lago ' di Polzone; men 
tre da NE, specialmente vista dai 
declivi di 'Vrilminore e dalla alta 
Valle d i Scalve, le iparetl hanno 
molto movimento, sufficiente gra
zia e specialmente bella è,quella 
che si alza al disopra della busa. 

I,a Presolana Orientale è sepa
ra ta dalla Bocchetta Visolo dalla 
Cima; del Visolo; dalle Quattro 
Matte: è . relativa Corna della Boc
chetta,delle Quattro^'Matte; e dal
la ' 'Presolana Centrale dal Cana
lone S. v; ' ' 

..a) Per . i l versante E. : . 
Q u e s t a v i a tì'ai suoi 'priini 'sal i tori , fu 

erroneaimente • l 'ubicata come pare te N, 
p e r i l .fatto di aye re s c a l a t o per l a pri
m a volta , iji .tale occasiome, anche il ea-
n'alorfe delle Quaittlro M'atte (o dei Qunt-
trt> Ee) . In qiuesto camale, r a g g i u n t o da 
Colere pe r boschi .e pasooli , incontiraro-
•no diilfflcoltà nel s o r m o n t a r e aa l a s t rone 
inc l ina to Kbe r a s e n t a u-na igramde ea-vi-
t à . la cu i Tolta sporgente obbligò a pro
cedere 'Carponi b sp inge r s i ira a l to lat-
t r aTer so 'un foro. Giunti a un cen t ina io 
di m é t r r lal d i so t to del le Q u a t t r o Mat te 
e l i é c a l a t o r i . abbandonairono i l cana le e 
r i s a l i r ono iper l e rocce d i d'estra relaiti-
•gannente fa'cili. ' 

Ora l'alte i t i ne ra r io non h a -scopo, per
chè è p iù facile g iungere a l l a baise del
l a -parete t e r m i n a l e .per il Sent ie ro del 
Passo del la Po r t a , che tìial Giogo della 

. Presotania scejiKJe 'a tJolere. sent iero d a 
pe rcor re r s i con 'buona iratsibilità perchè 
la igearsiltà dele t racce e dei segni (di
sco TOSSO eoa bollo) obb l iga a procedere 
con a t tenzJone , per non t roTars i .poi s'O
p r a qua l che sa l to , giù da l quiai?e non è 
Dosisibile c a l a n e . 

I ia p r i m a 'ascensione, doDo precedent i 
t e n t a t i v i , venne etfet tniata d a Antonio 
Ourò, Luigi Pelleigrini, a l a r l a Pel legrini 
Cossa *on le guide ToraaisO fe -Giacomo 
Mai idi Schi lpar io e A n n i b a l e Bonomì 
d i Ciolere, il K agos to 1S9B. ^ -

Dal GIO'SO DELLA PRESOLANA 
(metri 1286) si segue il sentiero che 
porta alla C. Cassinelli m. 1660 ^ di 
qui si piega a destra per rimontare un 
largo pendio erboso, per il quale sì 
raggiunge la cresta S del Visolo. Sì 
segue detta cresta e la si abbandona 
poi per piegare leggermente a destra 
lungo tracce di sentiero che raggiun. 
gono l'orlo, della cresta SE, raccMu-
dente con la Corna Tonda e la cre
sta del Lazaret che si alzano di fron.-

• te, il profondo vallone scendente ver-
Castelló ; e verso la Valle di iScal-
ve. Risalendo tale cresta preferìbll. 
mente sull'erboso lato S tra 'qualche 
roccia afifiorante (molte st«lle alpi
ne), si perviene facilmente alla vet
ta del Visolo (m. 23(w ore 2.). 

iDal Visolo si scende verso S, poi si 
prende una cengia che ritorna verso 
N « ci si abbassa, per un canalino, 
fino alla Bocchetta Visolo (ore 0.5). 

A ques to pun to , con 'perooirso meno fa-
tlic<jso, s i (perviene anicho dal ve r san t e 
oooidenta'lei Oooone a l l o ra , anziché ab-
llandomartì di isentier'o all 'a Caisera Cas
sinelli. eegu'irlo, rasenban'do gli «looscen-
dilmentl 'del Visolo, fluo a i ncon t r a r e i l 
teanaJonte S idhe Vlivi'dé l a P r e s o l a n a 
Or ien ta le da^Ia Piresolana Centra le . Di 
qui s i procede pter il cam'alone, con qua l 
che chi'az.ta di neve amché a t a r d a ©ta-
gione, ev i t ando qua l che sa l to i>er le 
sponde, ilno a ragigiunKere 'un g r a n d e 
anfi teatro, a l la base d e l l a p a r e t e S del
la Pre 'solana Orientale , dove è facile u-
steire 'Sui ipendidi d i 'd'estrh. Si .nota al
l o r a u n filone-di axiccia r o s s a s t r a •che si 
d i r ige verso l ' in tagl io f r a i l Visolo e l'a 
P r e so l ana Orientate , o Bocehertta Viso-
•".to (ore 2).-

Dalla Bocchetta Visolo si diparte 
una traccia, leggermente sotto il dì. 
spluvio e cioè sul, versante occiden
tale. Essa sale verso '.N, ma dopo li
na cinquantina di metri piega ad 
angolo retto verso destra (E) su un 
cengione obliquo coperto .di minu-' 
tissimo detrito, che porta sul crinale,-
al di là dei quale U\ traccia dì sen
tièro - continua ancora più marcata 
su di un ighiaione formante la te
stata di un canale, 'e' si perde in pros. 
simità di una crestina rocciosa. 

Si segue questa crestina rocciosa 
dapprima per il filo, poi tenendo pre
feribilmente il lato sinistro (iS) evi
tando così tutte le difficoltà ed en
trando infine, neilla parte superiore 
di un canale con macohie d'erba per 
raggiungere una anticima. Costeg
giando per cresta la testata 'di un lar_ 
go imbuto ohe Più sotto scoscende 
con un colatoio verticale (è il canate 
che visto da iS--divide le due masse 
dalla Presolana Orientaile), si gua. 
dagna facilmente la vetta principale 
(ore 0,30). -

h) Per i l canalone S.. - -
Jfon .si h'a.nno not iz ie 'di "salite pe r que

s to i t inerairio, , ohe s e m b r a r>ossil>ile. 
Si segue la via che va alla Boc

chetta del Visolo (V. a.) « si attacca 
il canale subito a destra della grande 
parete verticale della Presolana O-
rientale. Il canalone si Innalza ripi
do e sfocia poi in un vasto bacino 
detritico terminante sulla cresta som-
mitale a poca distanza : dalla vetta. 

e) Per la parete S. 
Questo iti'nera.rio si svolge lungo l a 

pairete in te rpos ta t r a il c ana lóne del
l a v i a soliita a l l a P u n t a Centra le e u n 
profoirtdo oanale a destTa de l la p a r e t e 

Ascensione di q u a r t o g r a d o compiu ta il 
13 settembire 1981 da Giul io Cesareni , 
Pranteo Berizzi e Aoueliia Pan 'sera . (An
n u a r i o C.A.A.I. ISB?--!»!, Ì16M60). 

Dal GIOGO DELLA PRESOLANA 
(metri 1286) si segue l'itinerario a) fi
no al canalone che divide la Presola
na Centr. dalla 'Presolana Occidentale 
Si. risale tale canalone '6, giunti al
la base della parete, si prende a de. 
stra una cengia clie porta vprsp li

na breve costa, morente in una pa
rete, di circa 50 metri di roccia fria
bile con. appigli abbondanti. Un co
modo ripiano divide questa prima 
parte deille placche verticali ohe sot
tostanno al canale, dove si svolge in
parte la salita. Tali placche si attac-
cano da sinistra a destra con una tra
versata breve, con appigli scarsi ma 
sicuri, per raggiungere un piccolo 
pianerottolo, cui sovrasta un leggero 
strapiombo. 

IDal (pianerottolo si prosegue verso 
una piccola nicchia e, per una pare-
tina verticale con scarsi appigli, si 
arriva a un'altra nicchia' ampia, do
ve la salita è nettamente interrotta 
da imo strapiO'mbo del canale. Dì qui 
sì traversa obliquamente a sinistra 
per 10 metri (senza appoggi per i 
piedi) e si giunge a un masso a for
ma dì spuntone, a sinistra del quale 
si attacca un'altra parete verticale di 
15 metri incontrando piccoli ripiani. 
Da questi ci si'sposta a destra conu . 
na traversata diffìcile (15 metri) e si 
risale poi- un'altra parete di 15 me-
fri.- entrando finalmente nel canale 
al di sopra del salto, dove si allarga 
con infossature atte al riposo, ;Si se-, 
gue 11 canale fino a una ampia grotta 
che sì lascia a sinistra, si- attacca, 
verso destra, una specie 'di canale af
fluente nel primo, nel quale sì supe
ra una parete dì roccia frastagliata 
con discreti pianerottoli, e sì pervie
ne lunsjo un difficile camino a un 
altro pianerottolo. Dì qui una cengia 
noria sullo snigolo sinistro (idrogra
fico^, interrotto da uno spuntone, ohe 
continua con una dorsale ricca di ap
pigli, trasformantesl poi in una faci
le crestina che muore ni disotto di 
una nnretn verticalfl. Si evita tale pa
rete piegando a destra con una breve 
ma €P,Tiosta traversata, e si entra in 
un canalino, di '25 metri, portante sul
la cresta termlnalP. di facili rocce 
che si seigiie Ano alla vetta (ore .5 c i . 

d) Per la cresta 0. . 
E' lun •itineirario p iù d iver ten te 'della 

v i a a ) -quanido non v i ma, 'neve, perchè 
le, 'rocce del ca'Ualom'e "che iportano a l l ' in
taglilo f r a l a P r e s o l a r t i Oenitrale e l a 
Pre 'solana Or ien ta le , offrono •una a r r a m 
p i c a t a •di imedia difiìcoltà ( I l g rado) . 

I l p r imo inereoriso de l l a c r e s t a O venne 
effet tuato d a E. Tor r i con l a guiidh. Ba-
t-oni d i Sus«ia. n'el 1875 (V. Guida Prea l 
pi Bergamasche . 1877, p . 7). 

Dal GIOGO DELA PREISOLANA 
.(metri 1286) si segue l'itinerario a) fi. 
rio all'anfiteatro alla base della parstè 
S. Sì contìnua poi per il canale, con 
chiazze di neve fino a tarda stagio
ne, per raggiungere, superando qual. 
che breve salto, l'intaglio che divide 
la Presolana Centrale dalla Orienta.' 
le (ore 3). 

Dall'intaglio si piega a destra per 
cresta, tenendosi preferìbilmente sul 
versante S. fra roccette e detriti. Su
perata per rocce una breve barra 
rocciosa, ci si porta'su dì un grande 
pendio ghiaioso, che si percorre In 
prossimità della cresta, che poi si 
percorre fino a una anticima, dalla 
quale si passa .facilmente, sempre 
per cresta, alla vetta (ore 0,30). 

e) Per la parete N. . 
E' u n a hreve •arrampi 'cata che s i com

pie «ul v e r s a n t e N. de l l ' a r ro tonda to pi
lone d'anig'olo, iche Ja Preso la r la Orien
t a l e .forma a l l a e s t r e m i t à iE della Tas t a 
p a r e t e se t t en t r iona le del le t r e l>resola.ne, 
d o m i n a n t i il l'ago di Polzone. 
_ Aseenision-e ©ffett-uata. l a pri-ma volfia 
d a A. G i a n n a n t o n i con a l t r i . 

Dal GIOGO DELLA «PRESOLANA 
(metri 1286) si segue l'itinerario del 
Passo della 'Porta e dopo esser scesi 
alla busa, si sale all'inizio del grande 
spìgolo che divide la parete N daila 
parete NE della Presolana 'Orientale. 

(Per una cengia si taglia allora ver
so destra ila parete N, indi si prose
gue verso la vetta per canali e cami. 
ni non eccessivamente difflclli. 

f ) P a r e t e N N E , o re 7. 
E' u n a a's'oen'Sione difflciJisima (V g ra -

do) com'piuita i l EO acetato 19SJ d a Inno
cente e Giiusep'pe Uongo (R.M, 1904, 558.9 
ill.ustffazione). 

Dal GIOGO DELLA PRESOLANA 
(metri 1286) si segue il sentiero del 
Passo della Porta lino alla Poppa, dó
ve la paréte domina la conca. 

Superati, con qualche passo diffi
cile ì costoloni sottostanti al vero at
tacco; ci si .porta a destra della fes
sura che sale obliqua da destra a si
nistra. Vìnto con estrema difficoltà 
qualche metro della, grande placca 
giallastra (chiodo) e proseguendo per 
una cengetta incavata^ nello stra
piombo (estremamente difflcile) si 
riesce ad afferrare il 'labbro 'della 
fessura, nella quale ci' si incastra 
con faticosa elevazione '{dlfflcilissi. 
mo). Quando ila fessura si restringe 
(chiodo) si esce in parete a sinistra, 
superando tre metri strapiombanti e 
si ritorna in fessura (dìifflcile). Si sa
le- pervenendo a una 'placca gialla, 
che si supera per quattro metri, en
trando in un camino alto venti me
tri, chiuso da uno strapiombo. Su
perato direttamente lo strapiombo 
(chiodo, difficilissimo) 1 che si supera 
direttamente si entra ih un altro gran' 
de camino, noi quale si .prosegue fino 
a una fessura sottostante a un'altra 
fessura breve, subito seguita da una 
terza, chiusa da un tetto, che sì evita 
a-destra (difflcile) portandosi dopo 
pochi-^etrì alla cresta, a breve dì-
stanza dalla vetta, ' 

g) Per la parete NE.." ' 
E' l a pia re te c h e 'domina i l ' b a c i n o gh ia 

ioso sov ra s t an t e all'è Q u a t t r o Mat te . 
A r r a m p i c a t a Icompiuta .per l a p r i m a vol

t a d a Anrigo G i a n n a n t o n i , Giulio •Cesare-
ni e Antonio PiWa'Pdi, il 19 g iugno 1924 
(Le Allpi Orobiche, 1CB6, iN. 3, p ; 6-7). 

Dal GIOGO DELLA PRESOLANA 
(metri 1286) si se'gue l'itinerario a) fi
no alla Bocchetta del Visolo. Di qui si 
scende a destra (E) per il canale se
guendo la segnalazione - (disco rosso 
con bollo). Si abbandona dopo breve 
tratto il canale e si attraversano pen. 
diì detritici, flho a entrare nel pen. 
dio ghiaioso sovrastante le Quattro 
IVIatte (ore 3).--•;- • ' > ' 

a s c i a to .a destra ariohe il sentiero 
del Passo della Porta, Si sale obliqua
mente verso sinistra alla sommità di 
Una costola erbosa staccantesi dalla 
parete e limitante a oriente la ca
ratteristica conca nevosa'Conosciuta 
dai pastori e cacciatori del luogo con 
il nome di Busa, La parete si alza a 
sinistra di detto sperone e l'attacco 
trovasi immediatamente a sinistra dì 
un marcato strapioinbo che nella sta
gione .estiva-• serve dì ricovero alle 
pietre. Un ripido canalino facilmente 

[.individuabìlfi sale obliquando verso 
•sinistra e a destra di esso s'innalza 
parallelamente una specie di cengia 
addossata a un tratto verticale di pa
rete. Poiché il canalino appare stroz. 
zato e quindi non superabile nella 
sua parte superiore, sì prende la cen
gia, e, per rocce facili ma non trop-

r i ' 

Giovanni Ue-Simoni. « La 'Valle 
dello: Spl'uga » '(Comuni di S. Gia
como - Filippo,, CatnpodolGino e Isor 
lato) Milano - Unione Tipografica 
1033-XIlI, 

E' uno studio geografico — econo
mico condotto dili,i<entemente e divi
so in 8 capitoli: 1, Cenni storici; II. 
Ambiente flsiffio; IH, Ambiente urna-
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po sicure, ci sì innalza di una ventina 
dì metri fino al punto in cui la cen
gia stessa, incavandosi sotto una prò. 
minenza della parete, viene ad assu
mere l'as'petto di un .canalino incassa
to e di limitata pendenza,- che tosto 
si rinchiiide. Usciti dal canale a si
nistra, dopo pochi metri si incontra 
un breve salto di roccia malsicura e 
scarsa di appigli, che costituisce la 
prima difficoltà ed esige la 'massima 
prudenza. Superatolo ci si porta, ab
bassandosi leggermente, sul margine 
sinistro (idrografico) del colatoio, pa. 
rallelo alla cengia dap'prima seguita 
e lo si rìsale per un breve tratto ri . 
pidissimo ma con appigli discreti fin
ché, con un vOilteggio intorno a una 
prominenza dello speront^ roccioso 
che ne costituisce il bordo, si riesce 
a toccare il fondo del canale stesso 
al disopra della strozzatura, che sì 
vedeva dal basso. 

Si prosegue ora sul fondo del cola
toio, che va man mano ampliandosi 
e diminuendo di pendenza, fino a ohe 
si giunge a un ampio ripiano sparso 
di detriti e di radi ciuififi erbosi, ohe 
chiude la prima parte della salita 
caratterizzata tutta (ad eccezione di 
qualche metro) da rocce cattive e 
appigli malsicuri, ohe rendono oltre
modo lento e .pericoloso il caim'mino. 

Dal dosso così raggiunto una cen
gia prosegue in lenta ascesa verso 
sinistra, fino a una forcelletta, che 
sembra dia sulla cresta, ma a una 
quota presumibilmente tanto bassa e 
spostata rispetto alla vetta, da non 
oìtrire una via conveniente, tanto 
che per forza di cose l'itinerario gra. 
vita sin dall'inizio già. troppo a sini
stra. Si attacca invece nel punto più 
alto del dosso un colatoio umido e 
nero che presenta in alto due inter
ruzioni caratteristiche e lo si risale 
per una decina di metri, fino a ohe, 
sotto alla prima 'Strozzatura, -esso 

forma una specie dì grotta bagnata e 
piena di muschio, .Si esce verso de
stra e ci sì innalza subito di una 
ventina di metri .su rocce verticali, 
ma finalmente buone e ricche di ap
pigli, fino a raggiunigere un angusto 
pianerottolo costituente la base di un 
camino stretto e appena incavato, 
che si eleva a perpendicolo per altri 
venti metri e rappresenta il tratto più 
difflcile e più esposto di tutta l'ascen
sione. 

Issandosi d'aderenza e sfruttando i 
pochi ma solidi appigli, si raggiunge 
il sommo del colatoio, che negli ulti
mi cinque metri diventa più largo e 
profondo, por, con una spaccata, ci si 
porta su una lama sporgente e ci si 
solleva sopra la costola rocciosa a de
stra del canalone .(pericolo di. sassi), 

iDa questo punto, con arram;picata 
diretta dì 40 metri su rocce facili, 
ma alquanto smosse, sì raggiunge la 
cresta terminale in corrisipondenza 
dell'anticima iS, di 30 .metri inferiori 
della vetta e separata da questa da 
una facile cresta'che costituisce la te
stata dì un ampio canale, che restrin, 
gendosl poi, scende sulla parete S 
tra la quota e la vetta (ore 4,30). 

h) Via diretta per la parete N. 
Questo i t i n e r a r i o in confronto 'alla ipri-

m a v ia de l l a p a r e t e JJ (Giannantoni ) h a 
i\ vantagigio d i tevoligersi dUrettamente 
d a l l a Conca d'i Polzone . 

Fu compiu to l a prf.ma vo l ta rtel 1934 
Bla lancora 'non «e n e conoscono i p a r t i -
(eolari. . 

Dr. SILVIO SAGLIO 
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S V I L U P P O E S T A M P A I N G R A N D I M E N T I 

Svil.del a negat. 
Fo rma lo 

del le negat ive 
S tampa Fo rma lo 

del le negat ive 
Lastre e 
Filmpak 

Rotoli 
S tampa 

Cadauna Cadauna Cadauna 
L. L. L. 

4 x 6 t ' j 0 . 1 0 0 . 6 0 C . 2 5 

6 X 6 - 6 x'.9 0 . 1 0 0 6 0 0 . 3 0 

9 x 9 - 7 x 1 1 . 7 x 1 2 0 . 1 0 0 , 6 0 0 . 3 5 

8 x 1 0 0 1 5 0 . 0 0 0 . 3 5 

9 x 1 2 0 .15 0 . 9 0 0 . 4 0 

8 x 1 5 - 10x12 0 .15 0 . 9 0 0 . 4 S 

l O x I S - 12 x16 0 . 2 0 — 0 . 5 0 ' 

13x18 0 . 2 0 — 0 . 7 6 

18 X 24 O S O — 1 .20 

Cartolino O , 5 0 O , 5 0 

Senza mon ta tu ra 
e non r i toccat i 

L. 

Sino al formato (9x14) cart. 1 .00 
( l O x I S ) > 1.45 
( 1 3 x 1 8 ) . 1 .95 
( 1 8 x 2 4 ) » 2 .gO 
(74 X 30) » 3 . 9 0 
( 3 0 x 4 0 ) > 4 . 9 O 
(40 X SO) O.OO 
(SO X 60) » 1 0 . 0 0 

' G l ' I n g r a n d i m e n t i 
Virat i , Seppia, Bleu, Verde, Rosso, ec^ 

aumen tano del 2 5 % • 

Cadauna 

TENDE% 

M l l . A N O FORO BONAPARTE12 
e C.l.MILAt.JO M 5576Ì 
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UNIONB ALPINISTI U G E T 
S e z i o n e U G E T de l C. A. I. 

T O R I N O - PIAZZA C A S T E L L O - G A L L E R I A S U B A L P I N A 

11 c o a v e g n o intersezionale 
al fian Cervello 

iDanieiiivii ;: g . u g u o , s u l l aag i i i f l co 
a-tijpiujuj nei .CBIVCUO, r i c c o a i ipuieiii 
f '.ii(yim» ii^iim \ « i i t ì i a a i codori u d u a 
merav ig j i o . s a l l o i a , g i i u g e t i n i si ua -
l a l u i o cOiiveigiiu ipvi' CKicuraie u n a 
u e u e ipiu wtìJie e i r a u i z i o i i a u l e s i e 
u g e u n e ; U l a u u u o a n n u a l e e s t . v e <;ne 
d a unodo (U v e a e i e u n i t e TUile le l o r -
/ e u ipe ra i iu u e l i a Uget . tee Jo s c o r s o 
a n n o c i r c a 800 p a r t e c i p a m i n a i u i o o i -
c n i a r a i o u ipieuo « a c c e s s o n e l l a i n a -
u i i l e s taz io i i e o r g a n i z z a t a d a l l a a t t i -
vissMiia Jàezioue v a u e s u s a . s u i g e i i a o 
q u e s t ' a n n o l a r n a n i i e s t a z i o o e a Coii-
vegi io i i i t e r s e z i o n a J e u g e t i n o il i iu-
j i ie ro d e i ipar teci ipaiui s a i a Ui g r a n 
i u n g a s u p e r a l o , i n e n f e i l coni ipiesso 
j i rogiamjniQ d e l l a m a n i f e s t a z i o n e n o n 
i i i u n c i i e r a u i a g i r e p e r a i i r a ^ i o i i e s u 
l u t t i g l i u g e t i n i e s t i n i p a l i z z a n t i . P e r 
g l i s c a l a t o r i è ipure i n p r o g r a i n i n a l a 
g i t a a l l a l ' u n t a V i l l ano (in. smi). 

l'tuurtuìiìna. — l ' a r t e n z a o r e 6,45 
d a P i a z z a a^aieocaipa (viagigio su e .e-
ga i i i i lo j ipedoi i i j . A r r i v o a M a n i e e 
p r o s e g u i i u e n t o ujer i l P i a n C e r v e l l o . 

O r e <^,30: M e s s a a J l a 'Gap.pella de l 
P i a n C e r v e l l o . 

O r e l 'i: K i t r o v o a l l a F o n t a n a U G E T 
(li Hio iSecco - 'U i s t r ib i j z ione s a c c l i e t -
t i a g i i i s c r i t t i . 

O r e 1:1,20: C o n c e r t o inu i j i ca le . 
Ore lii: l U i s t n b u z i o u e dei « cap ipe l . 

i e t t i in ibrodo ». 
O r e 14: H o t t u r a de l le p i g n a t t e -

iDanz€ - C o n c e r t i - G i u o c h i - iSoriprese. 
Or© 16,30: G r a n d e s u o n a t a a i co-

ini i a to . 
O r e 17: i P a r t e n z a p o r il r i t o r n o . 
L ' a r r i v o a T o r i n o è [previs to p e r le 

o r e 20. 

Col iiìagaJiioiitu di L. -^ i g i t a n t i ipo. 
I r a n n o c o n s i m i a i e a l iPiaii C e r v e l l o 
u n ' a b b o n d a n t e p o r r à o n e d i eapupelletti 
in b r o d o s e r v i t i iti e l e g a n t e t a z z a e 
c o r r e d a t a d a l l ' i n d i s i p e n s a b i i e . . . e t ie-
c h i a i o . 

ILa n o v i t à è c o s t i t u i t a d a l .prezzo 
de l v i a g g i o : con L. 1:1 s i Jia d i r i t t o a l 
v i a g g i o d i a n d a t a e r i t o r n o T o r i n o -

M a t t i c s u e l e g a n t i t o n p e d o n i n o n c h é 
a l l a c o n s e g n a d i un s a c c h e i i o so i ipre-
s a c o n t e n e n t e c e r l a n n e n t e d e l l e m e r a 
v ig l io se . . . s o r p r e s e . 

T u t t i c o l o r o che n o n u s u f r u i s c o n o 
del v i a g g i o in t o r p e d o n e p o t r a n n o 
p r e l e v a r e d i r e t t a m e n t e s u l iposto il 
sacc ihe t to . sor ip resa .cont ro il [pagame l i 
t o d i L. 1. 

U g e t i n i ! l^'ate Ja m a s s i m a p r o p a 
g a n d a e p r o v v e d e t e a l l e i s c r i z i o n i e n 
t ro v e n e r d ì .il, c o r r e n t e . 

Gi te s o c i a l i e s t i ve 1935. — 19 iMag-
g i o : G i a n l ' r ac (m. 2308) Va l P e l l i c o 

e G i u g n o : C o n v e g n o P i a n Cerve t -
to. - P u n t a il V i l l a n o (jn. 'imi). - V a l 
Sus'a. — 16 G i u g n o : P u n t a del Mez
zodì (ni . i6il}. - l i a r d o n e c c h i a . — 29-
:in G i u g n o : Cas to ro (m 4i30) - V a l l e 
del J, js. - - l i L u g l i o : . \ l l i a r o n d i S e a 
Val G r a n d e ,11 L a n z o . . '28 L u g l i o : 
J . e v a n i i a O r i e n t a l e (in. :i575). - Va l 
lone d e l l a G a r a . ~ 1 A g o s t o - l S e t t e i n -
l i i e : Camvcoa'Ki Ugctino: Va l V e n i . 
- C o u r m a y e u r . -— 15 S e t t e m b r e : R o c 
ca l ì i s s o r t i'.n. :mt;) . V a l l e S t r e t t a . 
- 29 Settei inlr ie• M o n t o .Niljlé - V a l 
Si i sa . — :>0 O t t o b r e : P i c c h i d e i P a 
g l i a i - ( m , :>:!0()1 e I t o c o a P o s s a (me
tri 2393). 

La g r a n d e g i t a s c i i s t i c a . — 29-30 Giu
g n o : G r a n d e « i l a s o c i a l e su l G h i a c 
c i a i o de l R u t o r (in. 3200). 

—-I l ' c&nsoic io e oar i s s imo amico Gal l i 
F rancesco è s ta to colp i to dal la peirdita 
della, m a d r e ado ra t a . 

Gi'untìTa al caTO .amico il cordoglio (sen
t i t o e s incero desìi ugeti'ni t u t t i . 

Xi [airipeioio: oroppo del il. Bianto 
Val Veni - Courmayeur m. 1650 

i A g o s t o - 1 S e t t e m b r e 
i n 4 T u r n i s e t t i m a n a l i 

Q u o t a : L. 110 iper i s o c i - L . 125 
p e r i n o n s o c i . 

B c c e z i n a l i r i d u z i o n i p o r g l i i s c r i t 
t i a ip iù t u r n i . 

P e n s i o n e c o m p l e t a - P e r n o t t a 
m e n t o i n t e n d a o d a l l ' a c c a n t o n a -
n i e n t o -su l e t t i n o , n i a t e r a s s o i n l a 
n a , c o p e r t a l a n a - P a r t e c i p a z i o n e 
a l l e g i t e s o c i a l i - S o n o i n c o r s o 
t r a t t a t i v e p e r r i d u z i o n i f e r r o v i a r i e 
d a t u t t e l e s t a z i o n i . 

U . G . E . T . P i a z z a C a s t e l l o - G a i l e ^ 
r i a S u b a l p i n a - Torino. 

^, La valanga 
Nel s a i u n e de l C i i i e m a T e a t r o D o r a 

i n l i u s s o l e i i o , o r g a n i z z a t a Klallu n o 
s t r a S e z i o n e V a l l e s u s a , etiDe l u o g o la 
s e r a d e l ^0 aiprile d a v a n t i a d u n tol
t o p u b b l i c o ni a u t o r i t à e d i a l p i n i s t i 
l ' a n n u n c i a t a c o n l e r e n z a de l p i i w . i.-
b a l d o Va . 'busa , c h e h a a v u t o u n c a l o , 
roso e m a g n i f i c o s u c c e s s o . 

La eco (iella iiilcressantissinui con-
Iciciiza hii rnolivitU) la richiesta del
ie altre Sezioni tjoetine perchè la 
conferenza vemja ripetuta presso le 
seiii della sinfjole Sezioni della Uoct. 
Per 1(1 siiuisilii iienlilezza dell'esimio 
conlereiizicre possiamo dare (issirii-
razione in iii'oposito. 

La n o s t r a biblioteca per l. 'interessa-
mento dei consoci Ccloria e 'Mussa . ;è 
cottU'p-ietamente r io rgan izza ta . 1 soci po
t r a n n o effettuare il p re levamento rleì 
litìri t u t t i i mart'e^dì dal le 21 al le !i3. 

Con >.'occtisione su pregano t u t t i i .soci 
che avessero ia po-s'Sibilità di a-rriicctiire 
Ila 'biblioteca di «Tiovi libni inereoiti al
l ' a lp in ismo 'e allo tei di avvisare la 
comim^ijS'sione bibl ioteca che provvederà 
pel Titiiro a domicilio. 

Nef.o st'e^wo t empo «ai iprpga di «eg-n:ar 
l a r e auel je opere ciie t-iarebbe g rad i to 
fosii*»?ro in dotazione del la biblioteca. 

E' in corso di compilazione -il ca ta logo 
comple to . 

La vita nelle nostre Sezioni 
VALPELLICE 

L ' i n a u g u r a z i o n e d e l l e n u o v a s e d e . 
— ùalKi io s c o r s o l i a a v u t o l u o g o 
l ' i n u n g u i a z i o i i e d e l l a n o s t r a iiuo^ft 
s e d e su l via le .Mazzini . I n q u e s t a oc
c a s i o n e ab l i i a ino t e n u t o a d e s p r i m e r e 
la r i c o n o s c e n z a d e g l i u g e t i n i t u t t i a l 
s ig . P a s q u e t A l e s s a n d r o c h e p e r l ien 
u n d i c i ftiini e c ioè lì t i d a l l a s u a fon
d a z i o n e , d i r e s s e c o n a t t i v i t à e a a m o -
l e i n s t a i K a b ì i i l e so r t i de l l a n o s t i a 
s o c i e t à . 

A p r e la s i i i i i i a t ica r i u n i o n e il di
s c o r s o (lei p r e s i d e n i t ì Dì l " r ance^co 
E r n e s t o , clie r i e v o c a i l c a m m i n o 
p e r c o r s o e t r a c c i a u n b r e v e p ro -
g r a m n m d e l l ' a t t i v i t à d a s v o l g e r e . Ha 
p o i l a p a r o l a il c o n s o c i o A r n o u l e t 
c h e i n t o r b i t e r i m e p i e m o n t e s i e col 
c o n c o r s o di a l c u n i dei n o s t r i be i can 
t i d i i n o n t a g i i a , t r a c c i a u n e o l o r d o 
q u a d r o de l le i n u l t i l o r n i e a t t i v i t à de l 
s i g . P a s q u e l , c u i it p i e s i d e i i t e ofiri 
u n t e n u e p e g n o d e l l a n o s t r a r i c o n o 
s c e n z a . 

P n r l a n o q u i n d i a p p l a u d i t i s s i i r u i 
s i g n o r i c o l . ' c a v , E t t o r e De C a r o l i s , 
p o d e s t à di T o r r e . P e l l i e e , il p r e s i d i u i t e 
d e l l a S e z i o n e P g e t di T o r i n o s;g. 
G e n e s i o ed il s ig . S o a r d i d e l l a Se
z i o n e d i T o r i n o . 

D o p o la p r e m i a z i o n e d e l c a n i p i o -
n s t o Socia le di sci v i e n e of fe r to ai 
c o n v e n u t i u n s e m p l i c e r i c e v i m e n t o 
e l l e c h i u d e la r i u s c i t i s s i m a s e m i t i 

S e z i o n e t e n n i s . — Al l ib iamo e s t e s o 
u l t i m a m e n t e l a n o s t r a a t t i v i t à fon
d a n d o l a « S e z i o n e a u t o n o m a g i o c o 
del t e n n i s ». A b b i a m o p r e s o i n af
flilo i c a m p i 'di t e n n i s s i t u a t i s u l 
v i a l e M a z z i n i i n T o r r e P e l l i e e e p r ò . 
s p i c e n t l a l l a n o s t r a n u o v a s e d e . 

l ia d i r e z i o n e 'dellia s e z i o n e a u t o n o 
m a è s t a t a a f f i da t a a p e r s o n e c o m p e 
t e n t i , c h e . c u r e r a n n o i l r e g o l a r e f u n 
z i o n a m e n t o d e i c a m p i . 

Ci a u g u r i a m o c h e m o l t i v o r r a n n o 
a p p r o f i t t a r e d e l l ' o c c a s i o n e , e d a r e n e l 
t e m p o s t e s s o 11 l o r o a p p o g g i o e q u e s t a 
n o s t r a i n i z i a t i v a . 

M o s t r a f o t o g r a f i c a . — S t a r n o o r g a 
n i z z a n d o p e r il m e s e d i l u g l i o , n e i 
l o c a l i d e l l a n o s t r a s e d e u n a m o s t r a 
f o t o g r a f i c a d i v i s a i n d u e s e z i o n i : a l 
p i n i s m o e v a r i e . Ci a u g u r i a m o di c o 
m u n i c a r e u l t e r i o r m e n t e l a d a t a di 
a p e r t u r a ed i] r e g o l a m e n t o . 

A s c e n s i o n e a l M. t e B o u c i e r ( m e t r i 
2998). — P a s s a t a l a n o t t e d a v e n e r d ì 
a s a b a t o 20 ' apr i l e a l l e g r a n g e d i 
G r o s e n n a , n e p a r t i a m o a l l e 6 d i r i 
g e n d o c i p e r la C o m b a d i :Lausa a l l a 
M a i l (li B o u c i e r . I n c o n t r i a m o l a n e v e 
poco s o p m ie g r a n g e e c a l z i a m o i 
r a m p o n i c h e ci s a r a n n o fede l i com
p a g n i t i n o al t e r m i n e d e l l ' a s c e n s i o 
n e . S i a m o a l Col le B o u c i e r a l l e 9.30, 
d o p o u n a b r e v e s o s t a i n i z i a m o l a sa 
l i ta de l c a n a l o n e S u d , o s t a c o l a t i da l 
le n e b b i a e da l v e n t o f r e d d i s s i m o . 

I n c i m a a l lo 10,45, s i a m o a l d i s o 
p r a d e l l a n e b b i a e g o d i a m o di u n p a . 
i i o r a m a u n i c o . La d i s c e s a , m a l g r a d o 
la r i p i d e z z a de] c a n a l o n e , s i c o m p i e 
a b b a s t a n z a ' r a p i d a : a l l e 14 s i a m o 
n u o v a m e n t e «I le g r a n g e d i C r o s e n n a 
e d i l i i n b r e v e a B o b b i o P e l l i e e . 

C o m p o n e n t i la c o m i i t i v a : Di F r a n 
c e s c o E r n e s t o , C o i s s o n G i o v a n n i , Gar-
n i e r . \ r t u r o , J o u v e C o r r a d o . 

VALLESUSA 
Fiori d ' a r anc io , — I •nostri icon&oci E-

milio iGugiielmetto ed E lv i r a G i r a r d i 
hamno r ea l i zza to il l o ro s o g n o d'amo<re 
unendos i m. matrimoniio l'S m a g g i o u . a. 
Al la c o p p i a ifelice •affett'uoisi a u g u r i . 

Culla. — L a c a s a del 'affeziooato oom-
sdeio G-ioTanni C i f r a r i o è ©tata TaJle-
g r a t a d a l l a naJsoita "di i m u v ispa ba'm-
b ina : M a r i a Cornelia. I n o s t r i mig l io r i 
ang-uri ! 

Grupp. Alp. Fior di Rocc ia 
26 MAGGIO. — N a r o i s a t a a l l a Boc

c h e t t a d i L e m n a ( P r e a l p i L a r i a n e j . 
V e r r à i n v i a t o a d o m i c i l i o p r o i g r a m m a 
d e t t a g l i a t o . 

SOCI M I L I T A R I . — I n v i t i a m o ;le fa
m i g l i e d e i s o c i d i l e v a o r i c h i a m a 
t i a v o l e r c o m u n i c a r e a l l a n o s t r a S e 
g r e t e r i a l ' i n d i r i z z o d e i l o r o c a r i , af-
flnc'liè p o s s i a m o i n v i a r e « L o Scar ipo-
n e » o d a l t r e c o i n u n i c a z i o n i c h e i i 
i pos sano i n t e r e s s a r e . 

P L A U S O . — Ci r a l l e g r i a m o c o n i 
soc i c h e h a n n o p a r t e c i p a t o , i n n u -
a n e r o v e r a m e n t e i n i i p o r t a n t e , a l l a ce
r i m o n i a d e l l a B e n e d i z i o n e d e g l i a l p i 
n i s t i , t e n u t a s i i n G r i g n e t t a . 

« F i o r d i R o c c i a », c h e h a m e s s o a 
d i s p o s i z i o n e d e l C o m i t a t o l a s u a Se
d e e c h e h a v i s t o m o l t o d a v i c i n o i l 
l a v o r o i n t e n s o e d e l i c a t o s p e c i a h n e n . 
t e d e l s o c i o C a v a l l i , o g g i , a c e r i m o n i a 
r i u s c i t a , f a g i u n g e r e a l u i , i d e a t o r e ed 
o r g a n i z z a t o r e , i p i l i v iv i s e n t i m e n t i 
d i p l a u s o . 

do l fo e D. G i a c o m e t t i - 35-18 a g o s t o : 
n e l G r u p p o del M o n t e B i a n c o , d i r . 
a v v . F . A c q u a r o n e - 1 s e t t e m b r e : Bec
c o Al to d ' I s c h i a t o r ( m . 2996), d i r do t t . 
F , A c q u a T o n e . 15-17 s e t t e m b r e : 54.0 
C o n g r e s s o n a z i o n a l e de l C.A.I, a Vi
c e n z a - 29 s e t t e m b r e : C i m a B i s a l t a 
(m . 2239), d i r . a v v . F . A c q u a r o n e e 
( ì , ^ p p l a n i - 13 o t t o b r e : M o n t e D e n t e 
(m. 1107), d i r . G. B ò r d e t t i e g e o m . 
F . D o m i n o n i - 10 n o v e m b r e : g i t a di 
c h i u s u r a a l 'Monte S a c c a r e l l o (m . 2200) 
c o n p r a n z o s o c i a l e a T r i ó r a . 

FRA I DOPOLAVORISTI 

LOMBARDIA 

La Popolarissima dell'A.LP.E. 
rinviata al 6 ottobre 

L a presidenza dell'A.L.P.E. di Mi
lano comunica che è slato deciso di 
rimandare la 15.a popolarissima' in 
montagna, indetta pe f ; 19 corrente, 
al 6 o t t o b r e p . v. 

Il rinvio è stato determinato dal 
desiderio che tutte le forze dopola
voristiche si trovino compatte nella 
esaltazione delle manifestazioni spor
tive del Regime, svolgrntisi a Milano 
nel mese in corso. 

P r o s s i m e g i t e d e l l a F .A.L.O. d i Mi
l a n o . — P o i 19 c o r r e n t e è i n d e t t a l a 
16.a M a i g g i o l a t a s o c i a l e p e r l a « F e s t a 
d e l l a p r i m a v e r a » , a C a v a n d o n e ( m . 
462) s u l L a g o M a g g i o r e ( s o p r a S u n a ) . 

TI 9 g i u g n o a l t r a s a g r a s t a g i o n a 
l e ; l a « l e s t a d e l l a c i l i e g i a » a Bu-
r e g l i o d ì V i g n o n e . 

L ' a c c a n t o n a m e n t o d e l Q.A.M.. — I l 
G r u p p o a m i c i d e l l a M o n t a g n a , d i Mi 
l a n o , e l l fe t tuerà n e l l a p r o s s i m a e s t a 
t e i l s u o 13.0 a c c a n t o n a m e n t o n e l l ' i n 
c a n t e v o l e ed i n t e r e s s a n t e a n f i t e a t r o 
d o l o m i t i c o de l C a t ì n a c c i o , a c o n d i 
z i o n i v e r a i m e n t e e c o n o m i c h e . Clhia-
r i m e n t i e p r o g r a m m a a l l a s e d e de l 
G r u p p o , v i a G e n t i l i n o 10. 

Nella soc ie tà L'Alpina - L a gezioine 
femmini le d i ique»ta società, mi lanese i n i ' 
aiamdo l a 'Staigion© e'soUTSioni'Stica òndnc* 
e orga-nizza .per il 19 oopfonte la .traidi-
zionale f e s t a 'sociale "del n^arìeiso a Orezzo. 

H i sera, d'ell'll corr . , presen^iiiata dal 
cannerata dot t . CPiciravanti 'Coma'Wdante in 
seconda dei r . G . C "del Grulppo Paso is ta 
IMarlo A'*so e OonjsiigM'ere deirAl'Pàn.a, eb
be luogo , l a .prem'iazione delle ea.re 'Svol
t e in Ti'corirenza del N a t a l o di E o m a dli i 
eoci co'mpoincm'ti l a n u o v a Sezione l'Al
p i n a cos t i tu i t a s i in V ia Mac. Mahon. 

Xn sena a l l 'Alp ina s i è pu re locistituita 
Ila Sezion'e Boccioflla. 

i n c o n t r a t o v i o l e n t i s s i m e b u f e r e , q u i n 
di h a n n o p e r c o r s o m o l t e c e n t i n a i a 
di m i g l i a d i t u n . d r a g e l a t a p r i m a 
di g i u n g e r e a l l a m è t a . M o l t e v o l t e , 
a q u a n t o h a h p o n a r r a t o , si s o n o 
t r o v a t i dei ' t u t t o s p r o v v i s t i • d i c i b o , 
e s i s o n o s f a m a t i m a n g i a n d o l e e r b e 
r a c c o l t e , s c a v a n d o lo s p e s s o s t r a t o 
di n e v e c h e r i c o p r i v a i l t e r r e n o . 

La r a c c o l t a d i q u a d r i e s e g u i t i d a l . 
l ' a c c a d e m i c o L u i g i B l n a g h i d i C o m o 
d u r a n t e l a m e r n o r a b i l e t r a v e r s a t a d e l 
l e A n d e s e r v i r à a d e c o r a r e l o s t o r i c o 
s a l o n e de l B r o l e t t o d i C o m o d u r a n t e 
l a « p r i m a v e r e d e l l a s é t a » , m a n i f e 
s t a z i o n e i n d e t t a p e r l a p r o p a g a n d a 
de l c l a s s i c o p r o d o t t o t e s s i l e . 

Una conferenza di Eugenio Fasana 
I e r i s e r a , n ^ l l a s e d e s o c i a l e d e l l a 

P r o C u l t u r a d i M i l a n o , In p i a z z a S . 
G i o r g i o , E u g e n i o F a s a n a h a t e n u t o 
u n a c o n f e r è n z a su l t e m a : « Materia 
e spirito nella, conquista del " Tetto 
d'Europa" i l l u s t r a t a d a I n t e r e s s a n t i 
p r o i e z i o n i . S i • t r a t t a d e l l a p r i m a e-
s p l o r a z i o n e de l M o n t e B i a n c o , l a v i a 
B a t t i (iPio X I ) ' e l a p r i m a M e s s a ce-
le lb ra t a s u l l a v e t t a . 

PuQJbllco n u m e r o s o , c h e h a a s c o l 
t a t o co l p i ù v i v o I n t e r e s s e 11 b r i l 
l a n t e r a c c o n t o ' de l n o t o a c c a d e m i c o 
e s c r i t t o r e e g l i h a t r i b u t a t o a l l a f t n j 
c a l o r o s i a p p l a t i s i . 

. — 1 - ^ . • . 

- si: cz ì 

L'ioteDdlo delia [apaona al Heveial 
U n v i o l e n t o i n c e n d i o c a u s a t o , s e m 

b r a , • d a l t u b o d e l l a c u c i n a e c o n o m i 
ca , h a d i s t r u t t o il 12 c o r r e n t e i l g r a n 
d e r i f u g i o c h e l ' A z i e n d a a u t o n o m a 
C u r a e s o g i g i o m o d i B e l l u n o a v e v a 
f a t to c o s t r u i r e q u a l c l i e a n n o fa s u l 
Col N e v e g a l , c e n t r o s c i a t o r i o b e l l u 
n e s e . I l r i f u g i o e r a a s s i c u r a t o . I d a n 
n i s i f a n n o a s c e n d e r e a circa" 80 m i 
la l i r e . 

Sci Club " P e n n a Nera »• 

S E D E SOCIALE. — iDal g i o r n o 9 u. 
s. l a s e d e s o c i a l e s i è t r a s f e r i t a i n 
C o r s o B u e n o s A y r e s , 57 , telef. 20-530, 
p r e s s o i l Caffè G r a n S a s s o . 

G R A N D E CITA A L L O S T E L V I O p e l 
29-39 g i u g n o p . v. col s e g u e n t e p r o -
g f a ' n i m a : 

G i o r n o 29) ore -i C o n v e g n o P i a z z a l e 
O b e r d a n L o r e i o ; o r e -i,;K) P a r t e n z a 
in . a u t o b u s ; o r e 10,30 ."arrivo a l P a s s o 
d e l l o S t e J v i o ; o r e 11 C o l a z i o n e a l sac
co; o r e li2 P a r t e n z a 'pel m o n t e L i v r i o 
(in. 3185); o re 18 P a r t e n z a d a l P a s s o 
de l lo S t e l v i o p u r B o r m i o . 

C e n a e p e r n o t t a m e n t o a B o r m i o . 
G i o r n o ;50, o r e 5,;i0 S v e g l i a ; o r e G 

l ' a r t e n z a in a u t o b u s p e r l o S t e l v i o ; 
o r e 7.45 A r r i v o a l l o S t e l v i o ; . 

K s e i c i t a z i o n i s c ì ì s l i c l i e ; e s c u r s i o n e 
f a c o l t a t i v a a l -Monte C r i s t a l l o ( m e t r i 
3-179); C i n i a d e g l i S p i r i t i ( m e t r i :Vt65); 
C i m a Vitel l i (m, 3271). 

Oro 16 C o n v e g n o « I lo S t e l v i o ; o r e 17 
P a r t e n z a p e r M i l a n o ; o r e 23 A r r i v o a 
M i l a n o Lore to - P i a z z a l e O b e r d a n . 

La q u o t a di (pa r l ec i ipaz ione è f i s s a 
t a i n L. 52 pei Soci a L . 57 p e r i n o n 
s o c i e c o m p r e n d e v i a g g i o a n d a t a e 
r i t o r n o M i l a n o S t e l v i o - Uor in io . Ste l 
vio e p e r i i o t t a . n i e n ( o . 

Le i s c r i z i o n i d e v o n o p e r v e n i r e e n t r o 
il 15 g i u g n o a c c o m p a g n a t e d a l l ' a n t i . 
c i p o d i L. 20 p e r e s i g e n z e d i o r g a n i z - ' 
z a z i o n e . I pos t i s o n o l i m i t a t i a 30. 

E q u i p a g g i a m e n t o : s c i i s t i c o , o c c h i a - ' 
l i t i a s o l e . 

V e t t o v a g l i e : i n i n i n i o p e r d u e ipast i 
al s a c c o . .X B o i i n i o b u o n s e r v i z i o d ì 
r i s t o r a n t e ( d e s i d e r a n d o l o ) . V o l e n d o 
c o n s u m a r e i -t p a s t i . a l s a c c o , p r e m u 
n i r s i d e l n e c e s s a r i o . 
D i r e t t o r e di G i t a : I J o r l a n d e l l i A r i a l d o . 

P r e m i a z i o n e c a m p i o n a t o s o c i a l e di 
s c i : G i o v e d ì 16 u . s . p r e s s o la s e d e 
h a a v u t o l u o g o l a p r e i i n ì a z i o n e del 
c a m p i o n a t o s o c i a l e d i sc i a l l a p r e s e n . 
z a d i n u m e r o s i so ,n e s o c i e . I p r e m i 
s o n o s t a t i cos ì r i p a r t i t i : 

C o r r a d i L id io . 1. a r r i v a t o ; CainipiJ-
iie s o c i a l e .^ . -XIU, u n e d a g l i a d ' o r o , i-
s c r i z i o n e s u l l ' a r t i s t i c a c o p p a s o c i a l e . 

V e t e r e F r a n c o 2. a r r i v a t o ; m e d a g l i : i 
v e r m e i l l e g r a n d e ; Cor lef fo A l d o 3. a r 
r i v a t o , m e d a g l i a a r g e n t o g r a n d e ; F r i -
g e r i M a s s i m o 4. a r r . , m e d a g l i a b r o n 
zo g r a n d e . 

C a m p i o n a t o F e m m i n i l e : C a n d e l l n , 
n e B i n a 1 a r r . . 1 ipa io b a s t o n c i n i d a 
sc i : C o i l e t l o W a n d a 2. a r r . u n pcuMii-
c i p i i a p o r b o i t e t t a ; R o s s i I d a 3. a n i -
v a i a , p r o f u m i ; B o r g h i KNa 4. a r r , 
= ; o p r a m m o b i l i . 

t'.on l ' o c c a s i o n e s o n o s t a t i c o n s e 
g n a t i i i i a s t o n c i n i d a sci s o r t e g g i a t i 
d u r a n t e l a g i t a o r g a n i z z a t a i n occa 
s i o n e d e l c a m p i o n a t o s o c i a l e , a l l a si
g n o r i n a ' l ' omrnas l E n r i c a . 

L a l i e t a l i u n i o n e e b b e t e u m i n o c o n 
u n b r i n d i s i d i a u g u r i o p e r le f u t u r e 
( o i n p ' U i z i o n i . 

O r a r i o s e d e : d a l l u n e d i al ^^aliato 
d a l l o e i a l l e 23. 

S o c i , r i c o r d a t e v i c h e le q u o t e so
c i a l i s o n o l a b a s e d e l l a v i t a de l so 
d a l i z i o ! 

La cessione del «Tre Scarperi» 
I l T i t u g i o T r e S c a r p e r i i n Va l C a m . 

PO d i . D e n t r o ( D o l o m i t i - S . C a n d i d o , 
r a g g i u n g i b i l e in à u t o ) i n s e g u i t o a l 
f a l l i m e n t o del p r o p r i e l u r i o o r i g i n a r i o , 
è p a s s a t o in p r o p r i e t à d e i c r e d i t o r i . 
Q u e s t i i n t e n d o n o o r a c e d e r l o a l p r e z 
zo e c c e z i o n a l e d i ).,. 60.000, a r r e d a 
m e n t o c o m p r e s o . 

Q u a l o r a l a c o s a p o t e s s e i n t e r e s s a r e 
q u a l c h e s e z i o n e de l C.A.I . o s o c i e t à 
a l p i n i s t i c a , g l i i n t e r e s s a t i p o s s o n o r i 
v o l g e r s i a l l ' i n g . A r t u r o T a n e s i n i , O r . 
t i s e i ( B o l z a n o ) , i n c a r i c a t o rli q u e s t a 
s i s t e m a z i o n e . 

Il r i f u g i o 'è s i t u a t o a l l ' a l t i t u d i n e 
di m . 1617; ò s t a t o c o s t r u i t o n e g l i 
a n n i 1925-1929. E ' c o s t i t u i t o d a p i a n 
t e r r e n o , p r i m o p i a n o e s o t t o t e t t o ; è 
i n m u r a t u r a , c o n p a v i m e n t i di l e g n o , 
s t u f a 'di f e r r o , c o p e r t u r a h i e t e r n i t , 
a c q u a p o t a b i l e , r v e s t i m e n t i i n t e r n i . 
C u b a t u r a m e . 10.50. C o n t i e n e 20 le t t i . 
Il r e d d i t o n o r m a l e è di L. ' 12.600, 
S o n o a n n e s s i : u n i i epos i t o v ì v e r i , i n 
m u r a t u r a ( m e . 87), u n a c a p p e l l a , in 
m u r a t u r a ( m e . 56), u n a s t a l l a , i n le
g n o , p e r 3 c a p i ; d u e a u t o r i m e s s e , 
. n l e g n o ; u n a c q u e d o t t o , t u b a t u r a z i n 
c a t a , m . 15011. Il v a l o r e c o m p l e s s i v o 
d i s t i m a è di L. 200.000 c i r c a . D a 
n o t a r e 'Che il r i f u g i o offre i t n p a r e g -
g i a b i l i p o s s i b i l t à i n v e r n a l i . 

Nelle sezioni del G.A.I. 
I M P E R I A ' 

*• / / pioiii'imma delle (/ite sociali 
| )er l ' a n n o ( . o r i e n t e c o m p r e n d e : 26 
inagi - ' io- G i o r n a t a de l C.A.I. - 9 giu
g n o - B o c c a - d e i r - M i i s s o (m. 2755) c o n 
Tie lk 'g iu iav tg io <illa T a i g a K l e u d g c n , 
1)11. a v v . l". . \ ( ( i u a i o n p e D. Giaco-
ine t t i - 23-24 g i u g n o : C a i r e d i P i è -
to t i i i s (m . 248(1), d i r . do t t . F . So les i 
e d u t t . . \ r m p l i o - 29-30 g i u g n o : M o n t e 
C l a p i o r (m. 3018), d i r . B . V i a l e e F . 
S a l v o - l i l u g l i o : M o n f c A n l o r o t o 
(m . 2324), d i r . l a g . C. L a g o r i o , g e o m . 
F . n o i n i n o i i i - 2S l u g l i o : C i m a del 
D i a v o l o (m. 26821, d i r . a v v . F . G a n -

Àpertura della Malga Schmìeder 
Ier i è s t a to •aperto il rifuisio affi-

J'iato deilla S.A.T. a iM'algia Sclimieder. 
Ksso è mtiiatx> .sul v a s t o altotpiano -che 
d a l K'a'nt'uario di P i e t r a l b a , cou un sua-
s^eg-uirsi ,dil p r a t i i ncan tevo l i e' boschi 
.balMssimi, va Uno a Lavazè . 

Meta ' r t i 'frequenti g i t e estive, l a mialgia 
Sehmieder meri terehl ie dà essere mag
g io rmen te f requ 'sntata in priniiaivera, 
d a t o an'che il .suo comodo accesilo d'a 
l'ontanaBreidide. 

V A H I E 
R i c u p e r o d i u n ' a l t r a v i t t i m a d e l l a 

v a l a n g a de l B r e u i l . — E ' s t a t a r i n 
v e n u t a i l 9 c o r r e n t e l a s a l m a d e l l o 
s t u d e n t e u n i v e r s i t a r i o G iu l io M a r i e t 
t i , p e r i t o n e l l a v a l a n g a d e l l a G r a n 
d e M u r a i l l e , n e l l a v a l l e de l Cerv i 
n o . De l l e c i n q u e v i t t i m e d e l l a t r a -
g i a v a l a n g a s o n o . s t a t e c o s ì f i n o r a 
r i c u p e r a t e le s a l m e de l p o r t a t o r e 
G i u s e p p e M e y n e t e d e g l i s t u d e n t i Vi r 
g i l i o B o t t i n i e G i u l i o M a r i e t t i . Ri
m a n g o n o a n c o r a s o t t o l ' e n o r m e m a s 
s a d i n e v e q u e l l e d e l l ' i n g . A l d o S a r : 
t i n i e de l p o r t a t o r e -Merivot: 

U n a bel l a , t r a v e r s a l a s c i i s t i c a è sti l
l a c o m p i u t a r e c e n t e m e n t e d a l n o n 
pi t i g i o v a n i s s i m o t o r i n e s e F e d e r i c o 
S c i o i d o — u n o d e i f o n d a t o r i d e l C i u b 
A l p i n o A c c a d e m i c o . 

11 18-1-9 m a r z o u . s . sa l i d a l P i a n o 
d e l i a M u s s a a l C o l i e T o v e t t o ed a l 
P a s s o d e l l e M a n g i o i r e (m. 2812); p e l 
V a l l o n e B e l l a c o m b a a l L a g o d e l l a 
« o s s a (ni . -2698); 7 o r e di m a r c i a . I l 
g i o r n o s e g u e n t e s a l i a l Colle d 'Ar -
n a s ( m e t r i 3014). d i s c e s e al R i f u g i o 
G a s t a l d i e pe l C a n a l e d ' A r n a s a l P i a 
n o d e l l a M u s s a ; o r e 5. M o n t a g n a i n 
c o n d i z i o n i c o m p l e t a m e n t e i n v e r n a l i e 
p a r t i c o l a r i n e i i t e f a t i c o s a l a s a l i t a a l 
P a s s o M a n g i o i r e . M a q u e s t o n o n e r a 
c h e u n « a s s a g g i o ». I l 20 a p i i l e r i t o r 
n ò a l Coi d ' A r n a s p e l C a n a l e d 'Ar 
n a s e p e r i l g h i a c c i a i o o m o n i m o sce 
s e a p e r n o t t a r e a d A v e r o l e ( F r a n 
c i a ) ; o ro 7. 'Da , \ v é r o l e , i l ' S io rno do
p o , r i s a l i iì l u n g o V a l l o n e d e l l a L o i n -
Iba rda , i l g h i a c c i a i o D e r r i è r e l e Cla-
p i e r e r a g g i u n s e i l C o l l e A u t a r e t (m. 
3070); i n d i p e r i L a g h i S o u l à , a l Col
le S o u l é (m. ,3073) e p e r i l g h i a c c i a l o 
-della B e r t a a l R i f u g i o P e r a J G i a v a l : 
o r o 10. Il t e r z o g i o r n o s a l ì a l Col le 
A l i a r e (m. 2743) e pe l L a g o d e l l a 
R o s s a , il Co l l e r in d ' A r n a s e i l C a 
n a l e d ' A r n a s s c e s e a l P i a n o d e l l a 
M u s s a : o re 6. 

9000 c h i l o m e t r i i n s c i ! — I c i n q u e 
s o l d a t i de l l ' e - i e rc i to s o v i e t i c o c h e l ian-
n o c m n p m t o u n a m a i c i a s c i i s t i c a 
da l Latro B a i k a l a ' M u r m a n s k , o l t r e 
,=..">0U iiii.-'lM (c ioè 9000 'Ch i lomet r i ) , 
s o n o htafi a c c o l t i t i i o n f a l m e n f e il 6 
c<irrf-ntp a M o s c a . 

Dol io avei-e a t t i a v e r s a t o U B a i k a l 
g e l a l o , sup 'n -a to l a \ i c ina c a t e n a di 
n i o n t a e n e , c h e d a l I-ago p r e n d e il 
n o m e , ove la n e v e i n m o l t i p u n t i i 
a v e v a m i ' a l t e z z a s u p e r i o r e a i q u a t t r o I 

m e t r i , s u l l a c a t e n a d e g l i U r a l i h a n n o 

La Scuola nazionale di sci 
a l l a l o b b i a a l t a 

. O l t r e a l l e ^ i i o l e d i sc i i p r i i n a v e -
r i l i e d e s t i v e i d i c u i a b b i a m o d a t o 
g i à n o t i z i a , s i a m o i n g r a d o d i a n 
n u n c i a r e c h e p e r i n t e r e s s a m e n t o 
d e l - D i r e t t o r i o p r o v i n c i a l e d i B r e 
s c i a d e l l a ' F. ' J . iS.I . l ' a n n u a l e c o r 
s o d i s c i e s t i v o a l l a L o b b i a a l t a 
a s s u m e r à q u b s t ' a n n o i l n o m e d i 
« ' S c u o ' . a , n a z i o n a l e d i s c i » , s o t t o il 
d i r e t t o c o n t r o l l o d e l l a F . I . . S . I . : L a 
F e d e r a z i o n e , o l t r e c h e c o n c e d e r e 11 
s u o a p p o g g i o , ; f o r n i r à a n c h e g l i i n 
s e g n a n t i n e c e s s a r i , f r a c u i s e m b r a 
p r o b a b i l e a n c h e L e o G a s p e r l . 

C o n q u e s t a d e l i b e r a z i o n e v i e n e 
d a t o r i c o n o s c i m e n t o u f f i c i a l e d e l l e 
p o s s i b i l i t à • s c i i s t i c h e e s t i v e _del 
G r u p p o d e l l ' A d a i n e r . o e d e l l a s a l 
d a o r g a n i z z a z i o n e d e l C.A.I. e d e l 
r e l a t i v o S c i C l u b d i B r e s c i a . D e t t i 
c o r s i , c o n s e n t i t i d a l l a a r d i t i a c o 
s t r u z i ó n e d e l r i f u g i o e d i n i z i a t i a l 
c u n i a n n i o r s o n o a t t r a v e r s o d i f f i 
c o l t à n o n c o m u n i , v e d o n o o r a s a n 
z i o n a t a e d a p p o g g i a t a l a l o r o e s i 
s t e n z a n e l l a m a n i e r a p i ù cTéside-
r a b i l e . 

il Trofeo del Cervino 
A l l a d i s p u t a del t ro f eo del Ce rv i 

n o , l a c o m p e t i z i o n e i n t e r n a z i o n a l e 
d i s c i i n d e t t a ' d a l C o m a n d o f e d e r a 
l e d e i F a s c i g i o v a n i l i d i c o m b a t t i 
m e n t o d i j \ o s t a s o t t o i l p a t r o c i n i o 
d e l l a Gazzetta del Popolo d i T o r i n o , 
s v o l t a s i , i l 5 c o r r e n t e , h a n n o p a r t e 
c i p a t o -55 d i s c e s i s t i , r a p p r e s e n t a n t i i 
se i n a z i o n i ^ '; 

li/a g a r a è - s t a t a o s t a c o l a t a d a l l a 
n e v e , d a l l a n e b b i a e d a l l a v i s i b i l i t à 
n u l l a , t a n t o jiche g l i o r g a n i z z a t o r i 
h a n n o d e c i s o - , m o l t o o p p o r t u n a m e n t e 
d i r i d u r r e l a . l u n g h e z z a de l p e r e o r s o 
l l s s a t o n e l p r o g r a m m a d a l Bra - . tho rn 
('in. 4000) a l b a c i n o de l B r e u i l (me
t r i 2000) c o n d u e m i l a m e t r i d i d l s l i -
v e l l o , ' a c i r c a W a m e t à , f a c e n d o s v o l 
g e r e l a n i a n t | e s t a z i o n ó d a l p i a n o r o 
de l T e o d u l o ( r i fug io ) d o v e l c o n c o r 
r e n t i e r a n o a c c a n t o n a t i , a l l a c o n c a 
d e l B r e u i l ' s t e s s a . A n c h e i l d i s l i v e l l o 
è s t a t o c o s ì r i c o t t o d a 2000 a 1000 m e 
t r i , m a c iò n ù n h a i m p e d i t o a g l i a-
t l e t i d i i m p e g n a r s i a f o n d o i n u n a 
p r o v a d u r i s s i m a , d a t a s p e c i a l m e n t e 
l a fitta n e b b i a c h e h a r e s o di f f ic i l i 
l e c o n d i z i o n i ; -di v i s i b i l i t à f i n o a l 
l^ ian d e l l a S d r e t t a . 

l . eo i G a s p e r l , M s t r u t t o r e f e d e r a l e d e l 
la ;F.iI.iS.iI., ha j d o m i n a t o a n c o r a p e r 
u n a vo l t a s u l ; l o t t o c o m p a t t o ed a g 
g u e r r i t o de i d i s c e s i s t i i n t e r n a z i o n a 
li . Gli o l i m p i o b ì c i i t a l i a n i h a n n o d a 
to u n a e n n e s i m a d i m o s t r a z i o n e d e l 
l a l o r o p e r f e t t a e f f i c i e n z a : u n inc i 
d e n t e d u r a n t e ^ l ' a l l e n a m e n t o h a to l 
t o d a l l a g a r a V i t t o r i o C h i e n r o n i , u n o 
d e i f a v o r i t i , c h e è s t a t o t r a s p o r t a t o 
a l l ' o s p e d a l e dìj A o s t a p e r l a - r o t t u r a 
d i u n a t ib i a . ? 

Al b a c i n o del B r e u i l e r a n o c o n v e 
n u t i o l t r e u n i ^ i g l i a i o d i s c i a t o r i p e r 
a s s i s t e r e a l l ' a r r i v o d e i c o n c o i r e n t i , 
c o s ì c lass i l i i ca t i s i : ' 

1. Gasperl ì\eo i n : 8,34". 3 q u i n t i : 
ì. S t e g e r H a n s , S . C. B o l z a n o , B,5e" 
3, 3. i P a l u s e l l ì ' G i o v a n n i , S. C. Vene 
to ( p r e o l i m p i a h i c ò ) , 8"53"1; 4. Z a n 
n i B e l a n d o , Si C. . \ b e t o n e ( p r e o l i m -
n i o n i c o ) , 9'5"4; 5. D i m a i R e n a t o , S . 
C. C o r t i n a i (p reo l innp ìon icn) 9 ' 9 " 1; 
6. B o l l • Grego t , 9 '13"4; 7, L a x s s e n 
U r d a h l S v e r r e , N o r v e g i a , 9 '23"3; 8. 
8. K a s e r e r H a n s . S. C. Ti i 'o l , 9 '26"4: 
9. S e r t o r e l l i G i a c i n t o , S. C. A z i e n d a 
RI. M u n . M i l a n o ( p r e o l i m p i o n i c o ) , 9' 
3 0 " ! ; 10. J i i l i e h ; G u s t a v , S. C. Z e r -
m a t t , 9'3-i".2; U . G e t t o l i E n r i c o , 9 '54"; 
12. P a r i a n l F e d e r i c o , S. C. G. U. F . 
M i l a n o ( p r e o l i m p i o n i c o ) , l O ' l F ' l ; 13. 
N i c o l a u e i c h E d o a r d o , . S. - C. F i a m m e 
G i a l l e - P r e d a z z o , 10'13"2; 14. G a r g e n -
t i G i u s e p p e , S, .S. V a l s a s s i n a ( p r e o 
l i m p i o n i c o ) , ]0 '25"3 ; 15. Sa toba t in i A-
l e s s a n d r o , S. C. A b e t o n e , 11 '17"1; 16, 
J u l i e n R o b e r t o , ; 11 '27" ; 17. P e r r o d Ce
s a r e , 11'.15"; 18. V e n z ì V i t a l e S . C. 
S c i e s a M i l a n o , 11 '42"J; 19. M a r g u e -
r e t t a z Paciific-o,' .S. C. Aos ta , l l ' 5 8 " 3 ; 
20. . S c a r p a M a r i o , S . C. \ ' n l g a r d e n a , 
]2 '13"2 . ' 

G a r a f e m m i i t i l e : 1. Paola Wiesin-
aer, S. C. « A . M i l a n o , ]3 ' 28"1 ; 2. 
A n s b a c h e r G a b r i e l l a , S. C. Ca i M i l a 
n o , 15'17"3. 

l ' a r t i t ! 5S: c l a s s i f i c a t i 42. 

Dimai vincerla gara del Gieno 
Si è svo l t a d o m e n i c a s c o r s a ; o r g a 

n i z z a t a d a l l o Sc i C l u b C.A.I . B e r g a 
m o , la. V e d i z i o n e d e l l a g a r a lil di
s c e s a del Glci io . L a prov>a, u l t i m a 
(Ielle se t te v a l e v o l i p e r il c a m p i o n a t o 
d e l l a F . I .S .L , <> s t a t a v i n t a d a E t -
n e s t o D i m a i , d e l l a S c u o l a A l p i n a d i 
Aos t a . lOcco il r i s u l t a t o : 

1. Dim-ai E r n e s t o ( S c u o l a A l p i n a Ao-
.Sta) i n 3'2-3'2/5;' 2. S e r t o r e l l i G i a c i n t o 
fAz.- El . ' M u n i c i p . M i l a n o ) , 3 ' 40" l / 5 ; 
:Ì. S te i rer G i o v a n n i (S . C. B o l z a n o ) , 
3 ' 4 J " 1 / 5 ; 4. Z a n n i R o l a n d o ( S . C. A b e . 
t o n e ) , 4 '02"4,5; 5'. P i o Giu l io , S . C. 
B e r g a m o ; 6. N i c o l a u e i c h , S. A. P r e -
d a z z o ; 7. G a r g e n t i , S. C. V a l s a s s i n a ; 
8. \Viesinger~ P a o l a , S.C.A.; 9. Ser 
t o r e l l i C e s a r e , I m p . I d r o e l . G r o s i o ; 
10. B a t t a g l i a , S . C. P r e s o l a i i a , ed 
a l i l i v e n t i . 

I d u e jiifi q u o t a t i a s p i r a n t i a l ti
to lo di c a m p i o n e a s s o l u t o pe l 193,"), 
S e r t o r e l l i G i a c i n t o e Z o n n i R o l a n d o , 
v e n g o n o c o n i i u e s t o r i s u l t a t o a d es
s e r e s u di u n l i m i t e di p a r i t à p r e s -
s o c h è a s s o l u t a . S o l o u n s u c c e s s i v o 
p i ù a c c u r a t o e s à n i e dei p u n t e g g i per 
m e t t e r à a l l a F . I . S . I . di p r o c l a m a r e 
i\ c a m p i o n e d e l l ' a n n o c o r r e n t e . 

Una gara di discesa dal M. Bianco 
; o r g a n i z z a t a d a i f r a n c e s i 

S e c o n d o n o t i z i e d a C h a m o n i x , s i 
s t a r e b b e a t t i v a m e n t e l a v o r a n d o a l 
l a r e a l i z z a z i o n e d i u n g r a n d i o s o 
p r o g e t t o : u n a g a r a d i d i s c e s a d a i 
M o n t e B i a n c o . 

L a i p r o v a " a f f i d a t a a i r ò r g a r i l z z a ; 
z i o n e d e l l o S c i C l u b A l p i n o d i P a 
r i g i c o n l a c o l l a b o r a z i o n e d i t u t t i 
g l i a m b i e n t i s d - a l p i n i s t i c i d i C h a 
m o n i x , a v r à le s e g u e n t i c a r a t t e r i 
s t i c h e : p a r t e n z a d a l l a C S p a n n a - o s -
s e r v a t o r i o V a l l o t ( m . 4400) , a r r i v o 
a l r i f u g i o d e i G r a n d s M u l e t s {m. 
3020) , d i s l i v e l l o d i m e t r i 1350, l u n 
g h e z z a 4 c K i l o m e t r i . ' L a d a t a d i ef
f e t t u a z i o n e s a r à f i s s a t a a i p r i m i d i 
l u g l i o p . V. L e . i s c r i z i o n i s a r a n n o 
l i m i t a t e a d u n a s e l e z i o n e d i 20-25 
; o n c o r r e n t i . 

La discesa dell'Albaron di Savoia 
L a g a r a d i d i s c e s a d a l C o l l e d e l -

i ' A l b a r o n d i S a v o i a , c h e s e m b r a v a 
p e r q u e s t ' a n n o t r a m o n t a t a , s a r à 
r i p e t u t a i n v e c e a d i n i z i a t i v a d e l G . 
U . F . d i T o r i n o . L a b e l l a p r o v a s c i i 
s t i c a , i p r i m a v e r i i e , c h e t a n t o succe . ' ' -
s o o t t e n n e l ' a n n o s c o r s o , s a r à so l 
t a n t o m o d i f i c a t a : i n v e c e ch,e d i d i 
s c e s a p u r a , e s s a c o n s i s t e v a i n u n o 
s l a l o m g g a n t e , c o n u n a s e r i e d i 
p a s s a g g i o b b l i g a t i . " . 

L a g a r a a v r à l u o g o a i p r i m i " d i 
g i u g n o e s a r à a p e r t a a n c h e a l l e 
e c i a l r i c i . 11 G . U . F . m e t t e r à i n ^ a -
l io p e r l ' o c c a s i o n e u n a c o p p a i n 
t i t o l a t a a S e r g i o 5 l a t t e o d a , i l v a 
l o r o s o c a m e r a t a c a d u t o l ' a n n o 
s c o r s o n e l l a c o n q u i s t a d e l T r o n a -
d o j . 

RiODioiie di in 
C o n v o c a t i d a l l a S e z i o n e d i O r t i s e i 

d e l C A J L s i s o n o r i u n i t e il 30 a p r i l e 
s c o r s o a S. C r i s t i n a l u t t e le g u i d e 
ed i p o r t a t o r i d e l l a v a l l a t a . E r a n o 
p r e s e n t i 13 g u i d e e 3 p o r t a t o r i ed e -
r a i n t e r v e n u t o il P r e s i d e n t e del Co 
m i t a t o r e g i o n a l e d e l C o n s o r z i o n a 
z i o n a l e G u i d e e p o r t a t o r i . 

l-"ra g l i a r g o m e n t i t r a t t a t i n o t e v o 
le l a i s t i t u z i o n e d e l l e n u o v e c a t e g o 
r i e de l l e g u i d e e p o r t a t o r i s c i a t o r i 
cdie v e r r a n n o m i m i t i d i a p p o s i t o a t 
t e s t a t o d o p o a v e r s u p e r a t o u n e sa 
m e d i r e t t o a d a c c e r t a r n e l a c u l t u r a 
ed i l g r a d o di e s p e r i e n z a . L ' i n i z i a 
t i v a m i r a , a n z i t u t t o , a f o r n i r e a g l i 
e l e m e n t i l o c a l i i m e z z i p e r p o t e r s o 
s t i t u i r e s e n z a i n c o n v e n i e n t i i m a e s t r i 
d i sc i p r o v e n i e n t i d à a l t r e , r e g i o n i : e 
d i n a z i o n a l i t à s t r a n i e r a ; e d a r e a l l e 
n o s t r e v a l l a t e i l m o d o d i e m a n c i 
p a r s i d a l l ' o p e r a d i m a e s t r i d i s c i d i 
o l t r e a l p e . A q u e s t o p r o p o s i t o i l r e 
l a t o r e p r o m e t t e v a c b e s a r a n n o p r a ^ 
t i c a t i n e l l a v a l l e d e i co r s i d i i s t r u 
z i o n e c o m p r e n d e n t i d i v e r s e m a t e r i e , 
c o m e l a c a r t o g r a l f i a , i p r o n t i s o c c o r 
s i , ecc . p e r l a f o r i i i a z i o n e d e l l e g u i 
d e e d e i p o r t a t o r i s c i a t o r i . 

i i r P r e s i d è n t e i l l u s t r a v a p o i i l p r o -
ghetto d e l l a i s t i t u z i o n e d i t u r n i d i la 
v o r o p e r le g u i d e n e i d i v e r s i r i f u g i 
d u r a n t e l ' e s t a t e . A d o g n u n o de i prin,-
c i p a l i rifulgi d o v r e b b e : v e n i r d e s t i -
i i a t a p e r i m d a t o p e r i o d o di t e m p o 
u n a s o l a g u i d a , , a l l a , q u a l e r e s t e r e b 
b e r o r i s e r v a t e le s c a l a t e e l e a s c e n 
s i o n i i n p a r t e n z a d a . que l ; d e t e r m i 
n a t o rifuigio. Q u e s t a i n i z i a t i v a a v r e b 
b e , a n z i t u t t o , i r v a n t a g g i o d i a t t e n u a 
r e l a c o n c o r r e n z a c b e a vo l t e r e n d e 
dìflfielle l a v i t a d e l l e g u i d e n e l fon
d o v a l l e : e p e r m e t t e r e b b e , i n o l t r e , 
d i c o n t r o l l a r e ' s u l p o s t o se v i s i a n o 
p e r s o n e c h e e s e r c i t a n o " a b u s i v a m e n 
te l ' a t t i v i t à d i .gu ida e d i p o r t a t o r e . 
. L e ' g u i d e p r e s e n t i s i d i c h i a r a v a n o 

a l l ' u n a n i i m i t à d ' a c c o r d o c o n l ' i n i z i a -
t i v a , e s p e r i m e n t a n d o l a p e r u n a n n o 
n e i q u a t t r o riifugi p i t i f r e q u e n t a t i e 
cio!è a l P a s s o S e l l a , a l P a s s o G a r d e 
n a , a l « F i r e n z e » e d a l «Vicenza» , se
c o n d o i t u r n i o h e v e r r a n n o d i s t r i 
b u i t i d a l C.A.I. B o l z a n o d ' a c c o r d o 
c o n l a S e d e C e n t r a l e . 

P a s s a n d o a d a l t r o a r g o m e n t o , co
m u n i c a v a ohe i l CAI p r o c e d e r à n e l 
c o r r e n t e a n n o a l l a n o m i n a d i t r e o 
q u a t t r o n u o v i p o r t a t o r i , d o p o t r e a n 
n i d u r a n t e i q u a l i , n e s s u n a n u o v a 
n o m i n a è s t a t a , f a t t a . I c a n d i d a t i d o 
v r a n n o d i m o s t r a r e d i c o n o s c e r e p e r -
f e t t a ' m e n t e l ' i t a l i a n o e su . f f i c i en lemen-
te u n ' a l t r a l i n g u a ; d i s a p e r l e 'ggere 
p r o n t a m e n t e l e c a r t e topografiche, d i 
p o s s e d e r e n o z i o n i m e d i e b e e d i sa
p e r s c i a r e p e r f e t t a m e n t e . 

V e n i v a n o po i r i v e d u t e le t a r i f f e 
c o r r e n t i p e r l e a s c e n s i o n i n e l l e m o n 
t a g n e d e l l a v a l l e , e s a m i n a n d o i p r e z 
zi d i 85 a s c e n s i o n i , e c o r r e g g e n d o l i 
l a d d o v e o p p o r t u n o . ^Durante l ' e s t a t e , 
v e r r a n n o s t u d i a t e le tariiJle p e r le 
g i t e i n v e r n a l i , d e l l e q u a l i s a r à c o m 
p i l a t o u n e l e n c o c o m p l e t o , i n r e l a 
z i o n e a l l a i s t i t u z i o n e de l le g u i d e s c i a 
t r i c i . • 

p e n d i c e q u i n d i c i n a l e d e l l a R i v i s t a 
m e n s i l e d e l C.A.J. 

E ' certo che se aumenterà il nu
mero delle Associazioni e Sezioni di 
cui " Lo Scarpone" sarà organo uf
ficiale aumenteranno pure i suoi pro
venti ed allora sarà possibile render 
permanente Vagaiunta di un mezzo 
foglio, pari a 2 pagine, col relativo' 
aumento 'spese- del 50 per cento,: co
me vói dite. 

Ma anche restando nella situazio
ne attuale, con numero invariato di 
pagine, ritengo, sia possibile'appor
tare qualche miglioramento, e cioè: 

.1) Sopprimere del tutto, od alme
no ridurre al minimo, la parte, let
teraria {poesie, racconti, novelle, ecc.) 
Per la letteratura alpina abbiamo già 
un'apposita bellissima ttivista mensi
le specializzata: 'Montagna'. ' 

§) Pregate le diverse Associazioni 
e Sezioni di cui « Lo Scarpone » è 
organo ufficiale, di ridurre al mini
mo la lunghezza dei loro comuni
cati. 

3) Stampare in corpo più piccolo 
la suddetta parte ufficiale (a sìmi-
glianza di qiiahto fa la,Rivista men
sile del C.A.I.), nonché tutte le noti
zie, programmi, ecc. riferentisi a at
te e manifestazioni sociali. 

Ih questo modo si potrebbero gua
dagnare' due ed anche tre- c(Xlonne 
che si potrebbero riservare agli ar-
tgomentl d'interesse generale. Natu
ralmente tutta la comjpilazione gene-, 
rate del vostro giornale resterebbe 
invariata; ed è questo il suo miglior 
elogio". 

N o n fi l a p r i m a v o l t a ohe v i e n e e -
s ipresso i l d e s i d e r i o c h e le S e z i o n i 
d e l C.A.I . i n m a s s a a d o t t i n o « L o 
S c a r p o n e » : b a s t a p e r t u t t e il p r e c e 
d e n t e i m p o r t a n t e d e l c o n g r e s s o d e i 
p r e s i d e n t i d e l l e ; s e z i o n l de l C A . I : t e 
n u t o s i a B o l o g n a l ' a n n o s c o r s o , i n 
c u i m o l t i de i p r e s e n t i a p p o ^ g g i a r o n o 
l a p r o p o s t a a v a n z a t a d i ; s o s t i t u i r e i l 
«Not i z i a r io» d e l l a r i v i s t a m e n s i l e de l 
C.A.J, col n o s t r o g i o r n a l e , p r o p o s t a 
c b e e b b e a n c h e l ' a p p r o v a z i o n e 'd i 
S. E . l ' o n . M a n a r e s i . De l l a c o s a n o n 
se n e p a r l ò p i ù , i n a s t a d i f a t to o h e 
m o l t e S e z i o n i s i c h i e s e r o i n v a r i e r i 
p r e s e e spontaneamente i p r e v e n t i v i 
p e r a d o t t a r e s i n g o l a n m é n t e Lo Scar
pone c o m e o r g a n o l o r o u f i f i c i a l e ' e d 
à n c b e o r a s i a m o i n t r a t t a t i v e c o n 
a l t r e . S e p e r t u t t e - n o n s i a m o , r i u s c i 
t i a i n e t t e r c i ' d ' a c c o r d o l a r a g i o n e 
d e v e a t t r i b u i r s i n e l fa t to c h e , n o n o 
s t a n t e t u t t a l a n o s t r a b u o n a v o l o n t à 
d i f a v o r i r e q u e s t a t e n d e n z a , n o n t u t 
t e le S e z i o n i h a n n o t r o v a t o i l i m i t i 
e c c e z i o n a l i d a n o i s o t t o p o s t i a c c e s 
s i b i l i a l l e l o r o d i s p o n i b i l i t à f i n a n 
z i a r i e . E q u e s t o s p i e g a a l l ' in ig . F e r 
r e r ò c o m e p e r a g g i u n g e r e u n m e z z o 
(foglio a l g i o r n a l e è p r o b l e m a t i c o • f a r 
c o n t o ' s u i p r o v e n t i d e l l e S e z i o n i . L ' u 
n i c o ' m e z z o r i m a n e a n c o r a e s e m p r e 
l ' a b b o n a m e n t o i n d i v i d u a l e . . . . A m e 
n o c b e n o n s i a d d i v e n g a a l l a dec i 
s i o n e d i d i s t r i b u i r e Lo Scarpone à 
t u t t i i n d i s t i n t a m e n t e i «oe i d e l C.A.I . , 
n e l q u a l e c a s o il g r a n d e n u m e r o p o 
t r à r i d u r r e s e n s i b i l m e n t e l a s p e s a d i 
s t a m p a . - , 

iPel r e s t o d e l l e p r o p o s t e d e l l ' i n g . 
F e r r e r ò , s i - t r a t t a d i a c c o r g i m e n t i d h e 
'già a b b i a m o a d o t t a t o i n p a r t e m a 
c h e n o n p o s s o n o . o l t r e p a s s a r e u n c e r 
t o l i m i t e . - : , , , : 

' - " ' ' G . P,--, 

naie del C.A.I., organizzato dalla Se-'" 
Uone di Milano nel gruppo del Monle-
Rosa nel luglio-agosto ptossimi .ver-
ran'no impartite aratuitamente ai par
tecipanti, lezUmi di tecnica di ghiac-, 
ciò da parte di giovani, alpinisti ac- -
cademici {uso della piccozza, dei ram
poni, dei chiodi (la ghiaccio, ecc.). 

Non mancheremo, comunque, se ne • 
verremo a conoscenza, di pubblicare 
eventuali altri corsi o scuole che ve
nissero óraanfzzati da Sezioni del-
C.A.I. 0 società alpinisticTie. Sareb-be 
veramente desiderabile che iniziative '• 
del genere sorgessero almeno nei 
priTìAsipali centri alpinistici, così co
me sta avvenendo per le scuole di 
roccia. . 

Plausi e adesioni a " Lo Scarpone,, 
Rag.- Ettore Adani segretario della 

Sezione del C.A.I. .Modena. — « n 
v o s t r o q u i n d i c i n a l e ci è m o l t o u t i l e , 
t a n t o p e r l e n o t i z i e i n t e r e s s a n t i l a 
v i t a a l p i n i s t i c a ' i n g e n e r a l e , q u a n t o 
p e r l ' a u t o r i t à d e i v o s t r i c o l l a b o r a 
t o r i , o h e b a r i n o c o n t r i b u i t o a p o r r e " -
1.0 Scarpone i n p r i m o p ia i jo f r a 1" 
p e r i o d i c i d i a l p i n i s m o ». 

Ang'elo- Abrate, sallanches ( F r a n 
c i a : « I n . t e r r a s t r a n i e r a « L o Scar-, 
pone' m i è d o p p i a m e n t e c a r o , a -
d e s s o ». ' 

Il Gruppo ìlpintstico Concordia 
( T o r i n o ) , « i n g i t a s o c i a l e ' a l l e » L u -
ne l l e d i T r a v e s » (Val le d i L a n z o ) , I n 
v i a u n s a l u t o a l g i o r n a l e deg l i e s c u r - • 
s i o n i s t i ». ; 

PICCOLA POSTA 
Rag. S. M. Milano^ — Prend iamo no-ta,' 

elle Ella s i - sos t i tu i sce 'a l l 'abbonamento-
del Su'O amico G. B. di Milano. Abbiadilo 
r icevuto il vag l ia re la t ivo e L a r i n g ra - -
ì i amo . Si'ccom© l 'abbon amen to del sig, B . 
scade il prosi'm'O s'attembre. l-a Kua quc tu . 
val-e fino 'al se t tembre 1936. 

Direttore responsabile: GASPAHE P A S I N I 

, l ipografià 8. A. M. t . 
Uilauo - Via Settata . 22 

"^ CìCi ^"® mensi l i possono g u a d a . ' 
^ ^ ^-^ * - ' gna re t u t t i dedicandosi p ro
prio domicilio o re libere indus t r i a fa
cile dilettevole. Scrivere : Manis, Via 
Pietro pers t t i , 29 - Roma, Bimet tendo 
l ire Z spediamo franco campione 

lavoro da eseguire. 

IN FORM AZIONI 
flrramplcamenlo 

su ghiaccio 
Dott.'C. B. Asti. — Nel la ' in la q u a 

l i t à d i soc io de l C.A.I, di Ast i s o n o 
u n a p p a s s i o n a t o l e t t o r e ùe-Lo Scar
pone. P e r q u e s t o m i p e r m e t t o r i v o l 
g e r m i a l l a l o r o g e n t i l e z z a p e r u n ' i n 
f o r m a z i o n e . H o d e s i d e r i o d i f r e q u e n . 
taTe u n c o r s o di~ a r r a m p i c a m e n t o s u 
g h i a c c i o , tira s cmo ' C o m p l e t a m e n t e a l 
l ' o s c u r o ' s u j t a l e ' a r g O i ì n e r i t o . S e n e 
t e n g o n o ne l l e n o s t r e m o n t a g n e ? E 
d ó v e ? S a r ò l o r d g ra t i s s i .mo se vo r -
l a n n o i n d i r i z z a r m i od i n t o r m a i r m i a 
l'ale p r o p o s i t o . . - „ , - ; : „ • . . , 

• Non ubbiiimo nolìzidjii veri e pro
pri rorsi di tecnica sul' ghiaccio.' Sol
tanto durante Vallvndninento nazio
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Grasso "ÌMIU„Ì 
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WIBSAi i 
N o n è s o l o II v e n d i . o r e , m a . l o 
s c i a t o r i - a l p i n i s t a c h e p u ò c o n , 
s i g l i a r v i n e l l a s c e l t a di m a t e 
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Pel mìQliorainto de "Lo Starpe" 
Rilievi e note inferessanti 
ha. p u i y b l i c a z i o n e de l l e o é s e r v a z i o -

: n i del i i i-stro ' a n o n i m o di* Lecco , c i r -
i c a lo s v i l u p p o d a t o a i c o m u n i c a t i de l -
1 le vat- ie a s s o c i a z i o n i e sez ion i de l C. 
I A . I . d i c u i i l g i o r n a l e è o r g a n o uffi
c i a l e , d e v e a v e r s u s c i t a t o g r a n d e in
t e r e s s e f r a i n o s t r i l e t t o r i , a g i u d i c a 
r e d a l l e v a r i e le. t tere p e r v e l i u t e c i i n 
q u e s t i g i o r n i . 

H a c o m i n c i a t o lo s t e s so a b b o n a t o 
l e c o h e s e col f a r s e g u i r e a l p r i m o 
s c r i t t o u n a « p r e c i s a z i o n e » : 

« JVon ho certamente inteso espri
mere il desiderio di vederti impalu
dato nelle filippiche letteratie. Dio 
ci liberi e scampi! Si desiderano co
se •pratiche e interessanti rifletten
ti il nostro movimento. Il campo è 
vastissimo e in parte ancora vergine 
o quasi. Nessuno della redazione de
ve espcrrsi a sacrifici che non alr-
Iriano una base ^eria. SCARPONE ha 
bisogno di buoni, chiodi' per... cam
minare. Ci devono j)ensare, gli alpi
nisti, f a c e n d o a b b o n a m e n t i ' ed inte
ressando la propria località con bre
vi e succose corrispondenze che, ora, 
non troverebbero posto... Se il gior
nale è desiderato e risponde a un bi
sogno va sostenuto ed incoraggiato'. 

Le «b rev i e s u c c o s e c o r r i s p o n d e n 
ze > t r o v e r a n n o p o s t o s e m p r e , se so
no^ v e r a m e n t e i n t e r e s s a n t i , a n c h e a l 
lo s t a t o a t t u a l e d e l l e co se . M a occo r 
r e a n c h e s e g u i r e l ' i n c i t a m e n t o de l -
l ' a ' b b o n a t o l e c c h e s e c i r c a l a p r o p a 
g a n d a p i l i t a n g i b i l e d a f a r s i a l g i o r 
n a l e : q u e l l a , c i o è , deg l i a b b o n a 
m e n t i . . . . 

I l do t t . i n g . F e d e r i c o F e r r e r ò d i 
T o r i n o — ol le c i h a a n c h e in p r e c e 
d e n z a d a t o p r o v e i n d i s c u s s e d e l s u o 
a t t a c c a m e n t o — h a p u r e v o l u t o a-
v a n z a r e a l c u n e p r o p o s t e , c h e ci p r e -
iga d i a c c o g l i e r e a m i c h e v o l m e n t e , 
d e t t a t e c o m e sor to « d a l l a v i v a s i m 
p a t i a » c h e e g l i h a p e r i l n o s t r o g i o r 
n a l e , c o s a c h e f a c c i a m o v o l o n t i e r i ; 

« 70 p u r e avevo già fatto in pas
salo tali constatazioni {ci scrive ri
ferendosi allo spazio destinato ai co
municati ufficiali) man mano che cre
sceva il numero delle Associazioni e 
Sezioni che nominavano loro organo 
ufficiale « Lo Scarpone'. Non sono 

'affatto contrario all'aumento di tale 
numero, che dimostra la simpatia e 
la stima di cui " Lo Scarpone " go
de negli ambienti alpinistici: anzi 
vorrei che esso diventasse l'or^jano 
ufficiale di t u t t e l e S e z i o n i e S o t t o -
spzic 'ni del C.A.I . In questo moda es
so, diventerebbe per così d'ire, l ' a p -

AVETE NEL VOSTRO SACCO 
un piccolo corredo sanitario che vi as-sicuri di soccer 
rere voi e i vostri compagni di escur.<!Ìoni in qualun
que malessere o incìdente?, I^rocuralevi L 'ALPINA, 
Farmacia per sacco di montagna, piccola ma completa 
economica ma raziòrràle L. 16 (portò franco L. 1 7 ) 

L'ALPINA modello grande indispensabile per rifugi 
alpini, alberghi di montagna, società sportive, Dopo
lavori ecc. L. 6 0 (porto franco t . 65 ) • Diploma di 
Alla Benemerenza della Mostra della montagna del-

"^ l'.Q.N.D. di Ravenna. 
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